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Definizioni 
 


Termine Significato 


AgID Agenzia per l’Italia Digitale 


Amministrazione o 
DTD 


Dipartimento per la Trasformazione Digitale 


API Application Programming Interface 


CAD Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i. recante 
“Codice dell'Amministrazione Digitale” 


Catalogo Centrale Elenco degli erogatori e dei fruitori aderenti alla 
Piattaforma Interoperabilità  


Erogatore Aderente che ricopre il ruolo di chi pubblica un 
e-service sul Catalogo 


Fruitore Aderente che seleziona e chiede l’uso di un e-service 
individuato dal Catalogo 


PA Pubblica Amministrazione 


PDND Piattaforma Digitale Nazionale Dati di cui  all’articolo 
50-ter del CAD 


EIF European Interoperability Framework 


IEA Interoperable Europe Act 


 


1.​ Introduzione 
 
PagoPA S.p.A. (di seguito indicata come “PagoPA”) è coinvolta nel 


Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) in 3 sub-investimenti, che 
ricadono sotto la responsabilità del Dipartimento per la Trasformazione 
Digitale (DTD) e che si inseriscono nella componente M1.C1. 
Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA. Nello specifico, il 
presente documento illustra le nuove attività che integrano quanto già 
previsto nelle convenzioni sottoscritte il 04.03.22 per il sub-investimento 
1.3.1 “Piattaforma digitale nazionale dati interoperabilità”  (di cui all’art. 
50-ter, comma 2, del CAD - di seguito “Piattaforma Interoperabilità”) 
compreso nell’investimento 1.3 “Dati ed interoperabilità” e il 28.03.24 per 
il sub-investimento 1.3.1 ““Evoluzioni della Piattaforma Nazionale Digitale 
Dati’’ (di cui all’art. 50-ter, comma 2, del CAD - di seguito “Piattaforma 
Interoperabilità”) compreso nell’investimento 1.3 “Dati ed 
interoperabilità”. 
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La progettazione, lo sviluppo e la sperimentazione della 


Piattaforma Interoperabilità - attività previste dall’art. 50-ter del CAD - 
rispondono all’esigenza di migliorare e rendere più efficiente il costante 
accesso alle informazioni detenute da enti e Pubbliche Amministrazioni 
(di seguito “PA”). La Piattaforma Interoperabilità rappresenta il primo 
passo nella definizione di un ecosistema in cui le PA possano scambiarsi 
non solo dati ma soprattutto servizi in maniera sicura, conveniente, 
omogenea e con tempi amministrativi di attivazione rapidi. 


 


Al riguardo si evidenzia che, L'Unione Europea, nel perseguire un 
mercato comune integrato si trova di fronte all'esigenza fondamentale di 
rendere interoperabili i loro dati e servizi. Con la libera circolazione di 
beni, capitali, servizi e persone tra gli Stati membri, cittadini e imprese 
interagiscono sempre più spesso in modo elettronico con le pubbliche 
amministrazioni di diversi Stati membri. Per rendere queste interazioni 
efficienti, efficaci, tempestive e di alta qualità, riducendo la burocrazia e i 
costi, gli Stati membri stanno modernizzando le loro pubbliche 
amministrazioni introducendo servizi pubblici digitali. È essenziale 
garantire che il formato e il significato preciso dei dati e delle 
informazioni scambiate siano preservati e compresi tra tutte le parti. È 
inoltre essenziale realizzare un ecosistema all’interno del quale sia 
semplice e sicuro l’interscambio di tali dati ed informazioni. 


Per rispondere a queste esigenze, l’Unione Europea ha dato vita a diverse 
iniziative e stimoli che hanno come obiettivo quello di permettere a 
cittadini e imprese di svolgere procedure in tutti gli Stati membri dell'UE 
senza l’utilizzo di documenti fisici, sottolineando la necessità critica di 
interoperabilità a livello europeo e dare inoltre seguito al principio del 
Once Only. 


In questo contesto l’Unione Europea ha introdotto l'European 
Interoperability Framework (EIF) con l’intento di rispondere a un'esigenza 
cruciale : garantire la fluidità delle interazioni digitali tra Stati membri e 
prevenire la frammentazione dei servizi pubblici nell'era digitale.​
Questa iniziativa si inserisce nello spirito degli Articoli 26, 170 e 171 del 
Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea, che richiamano la 
creazione di reti transeuropee interoperabili. 


L'EIF mira a ispirare le amministrazioni pubbliche europee nella 
progettazione e fornitura di servizi pubblici europei fluidi che siano, per 
quanto possibile, digital-by-default (forniti preferibilmente tramite canali 
digitali), cross-border-by-default (accessibili a tutti i cittadini dell'UE) e 
open-by-default (che abilitino il riutilizzo, la partecipazione e la 
trasparenza). 


Il passo successivo della Commissione EU è stato l’introduzione dello 
“Interoperable Europe Act”, approvato con il Regolamento (UE) 2024/903 
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del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 marzo 2024, che stabilisce 
un quadro giuridico comune per promuovere l’interoperabilità dei 
sistemi e dei dati tra le pubbliche amministrazioni dell’Unione Europea.​
 L’obiettivo è garantire che i servizi pubblici digitali siano pienamente 
compatibili, riutilizzabili e interconnessi a livello transfrontaliero, 
favorendo così la cooperazione amministrativa e la trasformazione 
digitale del settore pubblico.​
 Inoltre, promuove la condivisione di soluzioni open source e l’adozione di 
standard comuni per semplificare lo scambio di informazioni e migliorare 
l’efficienza dei servizi pubblici digitali. 


 
A PagoPA, è affidato il design, lo sviluppo, la gestione e 
l'implementazione della Piattaforma Interoperabilità per la Pubblica 
Amministrazione Italiana, di cui all’art. 50-ter, comma 2, del CAD - di 
seguito “Piattaforma Interoperabilità”). ​
Da ottobre 2022, la Piattaforma Interoperabilità è diventata operativa e 
agevola lo scambio di e-service tra le PA italiane. Il suo utilizzo permette 
alle amministrazioni di scoprirne i vantaggi nella pratica confermando 
questa infrastruttura come un asset dell’ecosistema della PA. E’ una 
piattaforma basata sul security-by-design quindi approvata da Agid e da 
ACN ed è approvata altresì da uno degli organi di sorveglianza più rigidi 
in Europa (il Garante della Privacy Italiano). 


 
Oggetto di questo piano operativo è descrivere come  PagoPA, 
utilizzando l’esperienza fin qui maturata nel campo dell’interoperabilità in 
Italia (PDND), realizzerà una infrastruttura che mostri il funzionamento di 
una soluzione tecnica che accolga i pilastri dell'EIF in uno scenario 
transfrontaliero. 
Tale Infrastruttura avrà uno scopo dimostrativo e non sarà adatta alla 
messa in produzione e dunque non adatta allo scambio con dati reali. 
Il design e la realizzazione di questa infrastruttura permetterà la 
realizzazione di una fase di sperimentazione pubblica con dati fittizi 
durante la quale utenti esterni potranno accedere alla piattaforma e 
testarne le peculiarità tecniche.  
 
Resta inteso che la copertura finanziaria delle attività di test e/o 
sperimentazione dell'infrastruttura con dati fittizi, successiva alla durata 
della presente convenzione, dovrà essere disciplinata da altra 
convenzione da sottoscrivere con il DTD previa valutazione di quanto 
previsto dall'Interoperable Europe Act relativamente alla disciplina delle 
sperimentazioni in ambito europeo delle soluzioni di interoperabilità. 
 
Lo stesso ambiente sarà predisposto ad accogliere sviluppi e test 
fornendo le funzionalità descritte di seguito nel documento, in linea con 
quanto previsto dall’Interoperable Europe Act.​
In un'ottica di economia di scala, quanto già realizzato o in corso di 
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realizzazione per la Piattaforma Interoperabilità, può essere riutilizzato 
per la creazione di un Prototipo di una nuova infrastruttura che evidenzi, 
sia in termini di processi amministrativi che di implementazioni tecniche, 
le caratteristiche che una Interoperabilità Transfrontaliera deve 
soddisfare.  
Tutte queste nuove attività non trovano copertura economica nelle 
convenzioni sottoscritte: 


●​ il 04.03.22, la quale è legata al raggiungimento di quanto previsto 
nelle Linee Guida AgID n. 627/2021 e nel perimetro del Modello di 
Interoperabilità rivisto nel 2023; 


  


●​ il 28.03.24, la quale è legata al raggiungimento di quanto previsto 
nella nuova versione delle Linee Guida AgID pubblicate il 19.06.2025 


La realizzazione del Prototipo descritto nel presente Piano Operativo 
necessita quindi di una specifica copertura a fronte dei maggiori oneri. 


 


 


2.​Descrizione del progetto 
2.1 Attori coinvolti, obiettivi del progetto e 


contribuzione vs target 


PagoPA è una  società  per  azioni interamente partecipata dal 
Ministero dell’economia e delle finanze, ai  sensi  dell'articolo 9 del 
decreto legislativo  19  agosto  2016,  n.  175. Lo Statuto di PagoPA 
all’articolo 4, comma 1, lett. l), prevede che PagoPA ha per oggetto, tra gli 
altri, lo sviluppo e l’implementazione della Piattaforma Interoperabilità 
“di cui all’articolo 50-ter del decreto legislativo n. 82 del 2005”. 


Suddetta società ritiene, nel rispetto dei principi e 
raccomandazioni che l’Unione Europea ha indicato nell’European 
Interoperability Framework, di poter utilizzare in un contesto 
Transfrontaliero l’esperienza maturata nel design, analisi, 
implementazione e conduzione della Piattaforma di Interoperabilità 
Italiana PDND. Questo sforzo porterà alla realizzazione di un Prototipo, 
cioè  una versione iniziale di un prodotto con solo le funzionalità 
essenziali per mostrare l'idea,  raccogliere feedback dagli utenti e 
permettere la dimostrazione del raggiungimento dei principi indicati 
dall’EIF. Il Prototipo permetterà successivamente di accogliere fasi di 
sperimentazione di particolari casi d’uso reali.  
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Ai fini dell’avvio di qualsiasi fase di test e/o sperimentazione del 
“Prototipo”  così come realizzato dalla Società sarà necessario aver 
ottenuto il previo benestare del DTD. 


La soluzione Transfrontaliera la cui realizzazione del Prototipo è 
oggetto di questo documento, si propone di riutilizzare i principi già 
introdotti nella PDND, ma estendere l’uso in modalità distribuita, a 
differenza della PDND il cui funzionamento è centralizzato, definendo un 
framework facilmente estendibile.  Le principali funzionalità:  


●​ catalogo delle API: è un inventario centralizzato e unico di servizi 
digitali (API) e dati messi a disposizione dalle Amministrazioni. 
Questo catalogo permette alle Amministrazioni riconosciute dagli 
Stati Membri di scoprire e accedere ai servizi digitali offerti da altre 
Amministrazioni e messi a disposizione delle Amministrazioni di 
tutti i paesi dell’UE, garantendo l'interoperabilità semplice e sicura 
dei sistemi informativi. L’implementazione di questo componente 
deve essere previsto come un modulo con un’interfaccia ben 
definita ed estendibile in modo da poter essere evoluto o sostituito 
secondo le esigenze degli Stati Membri; 


●​ indice degli attributi certificati: è una rappresentazione digitale 
degli elementi che descrivono le caratteristiche di una 
amministrazione all’interno dell’ecosistema di interoperabilità. 
Queste caratteristiche sono certificate da una Amministrazione 
Certificante riconosciuta come autorevole all’interno 
dell’ecosistema stesso. Le istruttorie legate a queste certificazioni 
non devono essere ripetute da ogni amministrazione. Questo 
componente deve prevedere una interfaccia API che permetta ai 
vari Stati Membri di accedere alle Amministrazioni Certificanti; 


●​ finalità agevolata: la dichiarazione delle finalità per le quali una 
amministrazione vuole accedere ad un certo servizio dal catalogo 
è necessaria soprattutto all’interno del regolamento GDPR e 
quando si impegna il trattamento di dati sensibili. La finalità 
agevolata permette il riutilizzo di template che adeguatamente 
compilati, semplificano il lavoro dei DPO in questa fase; 


●​ propagazione degli eventi: è uno strumento tramite il quale le 
amministrazioni aderenti notificano variazioni nei dati di cui 
hanno titolarità; 


●​ scambi sincroni ed asincroni : lo scambio dei servizi e dei dati può 
avvenire, agevolata dall’infrastruttura di interoperabilità, in 
modalità  


○​ sincrona: in cui la risposta viene assicurata in un tempo 
discreto e certo (regolato da uno SLA); 
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○​ asincrona: in cui i tempi di risposta non sono certi. Questa 


modalità è tipicamente legata a scambi di dati di grandi 
dimensioni. 


●​ DPOP: è una specifica tecnica di sicurezza per i token di 
autenticazione che permette a una Amministrazione fruitrice di 
dimostrare la proprietà e l'autenticità del token ricevuto 
dall'amministrazione erogatrice, fornendo una protezione 
aggiuntiva contro furti e attacchi di tipo "replay"; 


●​ back office utenti: è un'area privata e protetta della Piattaforma, 
dove gli utenti autorizzati delle Amministrazioni possono gestire e 
creare i servizi digitali o richiederne la fruizione. Gli utenti, come 
funzionari o tecnici della Amministrazioni, possono sfruttare 
questo back office per pubblicare procedure, definire requisiti e 
documenti, e quindi rendere i servizi più completi e facilmente 
fruibili da altre Amministrazioni. Questo modulo sarà in prima 
istanza ispirato sulle indicazioni del Garante della Privacy italiano e 
quindi replicherà i pattern al momento in uso sulla PDND per 
quanto riguarda la richiesta e concessione delle fruizioni e 
dichiarazione delle finalità; 


●​ repository delle chiavi pubbliche: Le chiavi pubbliche permettono 
la firma digitale delle interazioni e vengono caricate sulla 
piattaforma dalle Amministrazioni per garantire l'autenticità, 
l'integrità e la non ripudiabilità delle richieste e delle risposte 
fornite tramite API. E’ uno strumento fondamentale per garantire 
la sicurezza delle transazioni e l'affidabilità dei dati scambiati tra le 
Amministrazioni e gli altri soggetti accreditati sulla piattaforma;  


●​ modello dei template delle API: permette di standardizzare e 
semplificare la creazione di API che hanno casi d'uso ricorrenti e 
comuni a molti enti diversi agevolando così il riuso delle interfacce 
API. 


Con riferimento all’EIF le principali raccomandazioni possono 
essere soddisfatte con le funzionalità già riassunte:  


●​ Sussidiarietà e Proporzionalità: le decisioni dell'UE dovrebbero 
essere prese il più vicino possibile ai cittadini, e le azioni dell'UE devono 
limitarsi a quanto necessario per raggiungere gli obiettivi dei Trattati. 
L'EIF funge da "denominatore comune" delle politiche di interoperabilità, 
lasciando agli Stati membri sufficiente flessibilità per sviluppare i propri 
quadri nazionali di interoperabilità (NIF). 


○​ Raccomandazione: Assicurarsi che i quadri e le strategie nazionali 
di interoperabilità siano allineati con l'EIF e, se necessario, adattarli 
ed estenderli per rispondere al contesto e alle esigenze nazionali. 


○​ Soluzione Prototipo: la soluzione transfrontaliera non si spinge a 
obbligare le scelte amministrative e organizzative degli Stati 
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Membri ma offre un’infrastruttura che permette la pubblicazione e 
la fruizione dei servizi secondo le differenti esigenze nazionali. 
 


●​ Apertura: nel contesto dei servizi pubblici interoperabili, l'apertura 
si riferisce principalmente ai dati, alle specifiche e ai software. Si 
promuove la disponibilità di dati pubblici (Open Data), l'uso di software 
open source e l'adozione di specifiche o standard aperti.  


○​ Raccomandazioni:  
■​ pubblicare i dati di proprietà come open data, a meno che 


non si applichino restrizioni. 
■​ garantire parità di condizioni per il software open source e 


considerare attivamente e equamente il suo utilizzo, 
tenendo conto del costo totale di proprietà della soluzione. 


■​ dare preferenza alle specifiche aperte, tenendo conto della 
copertura delle esigenze funzionali, della maturità e del 
supporto del mercato e dell'innovazione. 


○​ Soluzione Prototipo: come già realizzato sulla Piattaforma di 
Interoperabilità Italiana, la soluzione transfrontaliera sarà già 
pronta ad accogliere servizi basati di natura Open Data, non 
introdurrà soluzioni proprietarie ma farà impiego solo di specifiche 
aperte e pratiche di sviluppo Open Source. Inoltre, saranno 
impiegate informazioni, standard, protocolli e metodologie 
riconosciute in contesti internazionali (RFC). 
 


●​ Trasparenza: Riguarda la visibilità dell'ambiente amministrativo, 
consentendo a cittadini, imprese e altre amministrazioni di comprendere 
regole, processi, dati e decisioni. Include la disponibilità di interfacce con 
sistemi informativi interni e la protezione dei dati personali. 


○​ Raccomandazione: Assicurare la visibilità interna e fornire 
interfacce esterne per i servizi pubblici europei. 


○​ Soluzione Prototipo: la soluzione transfrontaliera prevede la 
presenza di un catalogo che prende spunto da quello già 
realizzato per la Interoperabilità Italiana e che permetterà di 
pubblicare a cura delle amministrazioni riconosciute dagli stati 
membri e per ogni servizio messo da loro a disposizione,  la 
documentazione relativa a regole, processi, dati e decisioni,  la 
disponibilità di interfacce con sistemi informativi interni e la 
protezione dei dati personali.   


 
●​ Riutilizzabilità: le pubbliche amministrazioni dovrebbero 


beneficiare del lavoro altrui ri-utilizzando soluzioni, concetti, framework, 
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specifiche, strumenti e dati esistenti. Ciò comporta risparmi di tempo e 
denaro e migliora la qualità. 


○​ Raccomandazioni:  
■​ riutilizzare e condividere soluzioni e cooperare nello 


sviluppo di soluzioni congiunte nell'implementazione dei 
servizi pubblici europei; 


■​ riutilizzare e condividere informazioni e dati 
nell'implementazione dei servizi pubblici europei, a meno 
che non si applichino restrizioni di privacy o confidenzialità. 


○​ Soluzione Prototipo: la soluzione transfrontaliera  introduce gli 
strumenti di collaborazione già affermati sulla Interoperabilità 
Italiana:  


■​ template: per il riutilizzo delle interfacce o delle 
implementazioni dei servizi; 


■​ attributi certificati: per il riutilizzo delle istruttorie effettuate 
nel perimetro delle PA Europee; 


■​ finalità agevolata: per il riutilizzo delle finalità. 


Inoltre, l'architettura del Prototipo sarà realizzata 
prevedendo dei moduli  con interfacce API ben definite. 
Questi moduli potranno essere evoluti o sostituiti nel caso 
sia necessario soddisfare particolari esigenze 
amministrative o legislative che emergeranno dai vari Stati 
Membri. Ogni Stato Membro potrà adattare il framework di 
interoperabilità alle proprie specifiche esigenze. 


●​ Neutralità tecnologica e Portabilità dei dati: Le pubbliche 
amministrazioni dovrebbero concentrarsi sulle esigenze funzionali e 
minimizzare le dipendenze tecnologiche, evitando di imporre 
implementazioni tecniche o prodotti specifici. La portabilità dei dati si 
riferisce alla capacità di spostare e ri-utilizzare facilmente i dati tra diverse 
applicazioni e sistemi, anche transfrontalieri. 


○​ Raccomandazioni:  
■​ non imporre soluzioni tecnologiche a cittadini, imprese e 


altre amministrazioni che siano specifiche per la tecnologia 
o sproporzionate rispetto alle loro reali esigenze; 


■​ garantire la portabilità dei dati, ovvero che i dati siano 
facilmente trasferibili tra sistemi e applicazioni che 
supportano l'implementazione e l'evoluzione dei servizi 
pubblici europei senza restrizioni ingiustificate, se 
legalmente possibile. 
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○​ Soluzione Prototipo: la soluzione transfrontaliera nasce neutra 


tecnologicamente in quanto, non introdurrà soluzioni proprietarie 
ma farà impiego solo di specifiche aperte e pratiche di sviluppo 
Open Source. Inoltre, saranno impiegate informazioni, standard, 
protocolli e metodologie riconosciute in contesti internazionali 
(RFC). La soluzione transfrontaliera non indicherà le soluzioni 
tecnologiche che dovranno essere impiegate dai realizzatori dei 
servizi ma ne permetterà la pubblicazione a catalogo dove, le 
amministrazioni titolari dei servizi, potranno descrivere le 
caratteristiche dei dati oggetto dei servizi stessi. 
 


●​ Sicurezza e privacy: le pubbliche amministrazioni devono garantire 
la privacy, la confidenzialità, l'autenticità, l'integrità e la non-ripudiabilità 
delle informazioni fornite da cittadini e imprese. I servizi devono essere 
sicuri, non vulnerabili ad attacchi e conformi alle normative sulla 
protezione dei dati, come il GDPR. 


○​ Raccomandazione : definire un quadro comune di sicurezza e 
privacy e stabilire processi per i servizi pubblici per garantire uno 
scambio di dati sicuro e affidabile tra le amministrazioni pubbliche 
e nelle interazioni con cittadini e imprese. 


○​ Soluzione Prototipo : la PDND è stata oggetto di analisi e revisioni 
da parte del Garante della Privacy in Italia e  la soluzione 
Transfrontaliera acquisisce di conseguenza questa esperienza. 
Inoltre, per rinforzare il perimetro di sicurezza delle transazioni,  
vengono messi a disposizione gli strumenti di DPOP e il repository 
delle chiavi pubbliche. 
 


●​ Multilinguismo: bilanciare le aspettative degli utenti di essere 
serviti nella propria lingua con la capacità delle amministrazioni di offrire 
servizi in tutte le lingue ufficiali dell'UE. La scelta del livello di 
multilinguismo dipende dalle esigenze degli utenti. 


○​ Raccomandazione: utilizzare sistemi informativi e architetture 
tecniche che prevedano il multilinguismo quando si istituisce un 
servizio pubblico europeo. Decidere il livello di supporto 
multilingue in base alle esigenze degli utenti previsti. 


○​ Soluzione Prototipo: il design architetturale della soluzione 
Transfrontaliera prevede che sia il Catalogo che il Back Office degli 
Utenti vengano realizzati come dei moduli estendibili in termini di 
linguaggio. Vengono comunque definite le interfacce API esposte 
e le linee guida per le evoluzioni di questi moduli. ​
Il porting delle componenti specifiche legate a lingue diverse 
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dall’italiano e dall’inglese non sono comprese nel perimetro del 
Prototipo ma saranno oggetto di customizzazioni specifiche  
successive.  


 


Alcuni principi indicati dall’EIF che trovano già la loro soluzione 
sulla piattaforma PDND non verranno implementati sul Prototipo. Tali 
soluzioni saranno rimandate ad implementazioni successive ma 
comunque descritte a titolo esemplificativo nella documentazione a 
corredo dell Prototipo:  


●​ Conservazione delle informazioni: garantire che i registri e le 
informazioni in formato elettronico mantengano la loro leggibilità, 
affidabilità e integrità e possano essere accessibili per il tempo 
necessario. Ciò include la conversione su nuovi supporti quando quelli 
vecchi diventano obsoleti e la conservazione di firme e sigilli elettronici 
associati. 


○​ Raccomandazione: formulare una politica di conservazione a 
lungo termine per le informazioni relative ai servizi pubblici 
europei e in particolare per le informazioni scambiate tra paesi; 


○​ Soluzione PDND: si applicano le soluzioni già in atto sulla PDND 
con la conservazione documentale delle transazioni rilasciate del 
rilascio dei Voucher. 


●​ Valutazione dell'efficacia e dell'efficienza: Valutare il valore dei 
servizi pubblici europei interoperabili considerando fattori come il ritorno 
sull'investimento (ROI), il costo totale di proprietà, la flessibilità, la 
riduzione dell'onere amministrativo, la trasparenza e il livello di 
soddisfazione degli utenti. 


○​ Raccomandazione: valutare l'efficacia e l'efficienza delle diverse 
soluzioni di interoperabilità e opzioni tecnologiche considerando le 
esigenze degli utenti, la proporzionalità e il bilanciamento tra costi 
e benefici; 


○​ Soluzione PDND: si applicano le soluzioni già in atto sulla PDND 
con l’introduzione del sistema di Tracing e del Probing. 


 


Dal punto di vista tecnico l’ambiente sarà composto da due nodi 
con lo scopo di simulare tutte le interazioni che potenzialmente possono 
intercorrere tra due Stati Membri rappresentati a titolo esemplificativo 
appunto dai due nodi. Nell’ottica di una successiva apertura al pubblico, il 
numero di interazioni che ogni utente potrà effettuare con l’ambiente 
sarà limitato e dimensionato in modo da non mettere in crisi la 
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piattaforma in termini di sostenibilità economica o stabilità. Per questo, i 
nodi saranno speculari, possiederanno ognuno un catalogo, un 
repository delle chiavi pubbliche, un back office degli utenti etc. etc. 


Inoltre, faranno parte del Prototipo tre simulazioni di casi d’uso 
reali che mostreranno come le funzionalità del Prototipo possono essere 
risolte. 


Ognuno di questi casi d’uso sarà corredato della documentazione 
e tutorial che mostrano le peculiarità dei casi d’uso e dell'impiego della 
soluzione transfrontaliera. 


L’obiettivo di queste simulazioni non è quello di integrarsi con 
sistemi esterni reali ma mostrare come la Soluzione Transfrontaliera può 
risolvere tali esigenze rimandando una integrazione reale a una fase di 
Sperimentazione successiva al Prototipo. 


 


2.2. Soluzione Proposta  


Il Prototipo oggetto della presente Convenzione  intende dimostrare la 
validità della soluzione di interoperabilità che evolve quella già realizzata 
per la PDND Italiana. La PDND si basa su un nodo centrale che ha la 
responsabilità di abilitare lo scambio di servizi tra due amministrazioni, 
fruitore (chi consuma il servizio digitale) ed erogatore (chi fornisce il 
servizio digitale) entrambi residenti in Italia. Questa azione è effettuata 
dal nodo centrale tramite l’erogazione dei voucher che sono una 
credenziale di autorizzazione allo scambio dei servizi. Il Voucher 
contemporaneamente  


1.​ Identifica il fruitore: tutte le amministrazioni in Italia effettuano 
una fase di adesione ad Interoperabilità (onboarding) sul nodo 
centrale; 


2.​ Attesta la presenza di un accordo tra il fruitore e l’erogatore: 
autorizza lo scambio di servizi digitali in modo che gli accordi 
(richieste di fruizione) sono compilati e conservati sul nodo 
centrale. 


Il Prototipo della soluzione, per come ideato, estende questa architettura 
e porta alla realizzazione di un network costituito da una serie di nodi di 
interoperabilità  equipollenti e federati tra di loro e che condividono 
alcuni principi:  


●​ ogni nodo avrà una titolarità esclusiva su un  territorio geografico 
(per esempio una nazione, un cantone o un'autonomia nazionale). 
Questo ne consegue che due nodi non possono sovrapporsi come 
titolarità geografica; 
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●​ ogni nodo riconoscerà l’autorevolezza degli altri nodi che 


compongono il network;   
●​ ogni nodo mantiene la propria sovranità sul territorio geografico di 


cui è titolare e riconosce la titolarità degli altri sui loro specifici 
territori; 


●​ ogni nodo assume la responsabilità dell’ onboarding delle 
amministrazioni appartenenti all’area geografica di cui il nodo ha 
titolarità. Questo porta come conseguenza che per una 
amministrazione non è possibile effettuare l’onboarding su più di 
un nodo; 


●​ ogni nodo assume la responsabilità esclusiva della creazione e 
conservazione degli accordi amministrativi (richieste di fruizione 
per il mondo PDND) delle amministrazioni erogatrici che hanno 
effettuato l’onboarding sul nodo stesso; 


●​ ogni nodo è autonomo nel definire i processi amministrativi 
interni che conducono alla creazione delle richieste di fruizione 
degli erogatori di propria competenza; 


●​ ogni amministrazione nella veste di fruitore riconosce 
l’autorevolezza del nodo del network titolare dell’area geografica 
dove risiede l’amministrazione erogatrice.​
 


In quest’ottica il voucher della soluzione che si propone non è più 
forgiato in maniera centralizzata da un solo nodo, come succede 
attualmente su PDND,  ma è il risultato della dichiarazione di due nodi 
che hanno la responsabilità di due diverse fasi:  


1.​ l’identificazione dell’amministrazione fruitrice è di competenza 
del nodo dove l’amministrazione ha effettuato la onboarding. 
Questo nodo è l’unico che può certificare con autorevolezza 
l’identità dell’amministrazione all’interno del network. 


2.​ l’autorizzazione allo scambio di servizi digitali. L’autorizzazione è 
vincolata alla presenza di un accordo tra il fruitore e l’erogatore. Il 
nodo che ha autorevolezza nel network nella creazione e 
conservazione degli accordi è il nodo dove l'amministrazione 
erogatrice ha effettuato l’onboarding.  Per questo motivo questo 
nodo è responsabile di questa fase. 


 


 


2.3 Articolazione sintetica dei contenuti 
progettuali 


Il progetto si articola nelle macro fasi di seguito riportate: 


1.​ Analisi & Design 
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2.​ Documentazione 


 
3.​ Analisi delle POC dei casi d’uso 


 
4.​ Realizzazione del Prototipo 


 
5.​ Housing e Supporto ad iniziative di interoperabilità Europea  


 
6.​ Processi di Project Management 
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Macro fase 1 : Analisi e Design (2025-2026) 


Questa fase è dedicata all’analisi e al design dei componenti, 
dell’esperienza utente e dei protocolli del Prototipo. La fase è composta 
da una serie di task propedeutici alla realizzazione del Prototipo e ha 
come obiettivo quello di far emergere in maniera anticipata le criticità 
che potrebbero evidenziarsi in fase di realizzazione. 


Le criticità possono essere sia legate all’esperienza degli utenti che 
al perimetro di sicurezza della soluzione  dovuti alla natura distribuita 
delle interazioni.​
Per questo motivo si pone particolare attenzione all’individuazione delle 
informazioni che  diversi nodi del network dovranno scambiarsi. Questa 
fase di design prevede la realizzazione di componenti  software per 
verificare l’affidabilità e correttezza dei protocolli individuati. 


Altre funzioni che si individuano da subito come oggetto della fase 
di design e le quali implementazioni saranno oggetto delle successive 
macro fasi sono quelle di: 


●​ onboarding;  
●​ principali flussi ed interazioni degli utenti sulla componente di 


back office della piattaforma. 


Questa fase porterà ad un documento distribuibile pubblicamente 
e che avrà l'obiettivo di illustrare, anticipatamente rispetto alla loro 
implementazione,  le proprietà del Prototipo che si intendono realizzare.  


 


Macro fase 2 : Documentazione (2025-2026) 


La macrofase di documentazione segue tutta la realizzazione del 
Prototipo e ne documenta il funzionamento definitivo e il suo impiego 
attraverso l'utilizzo di diversi canali di comunicazione e modalità quali 
tutorial, manuali, esempi di applicazione, linee guida di integrazione o 
Frequent Asked Question (FAQ). Il prototipo supporterà in questa fase 
solo la lingua Italiana e quella Inglese. 
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Macro fase 3 : Analisi delle POC dei casi d’uso (2025-2026) 


L’ambiente con dati fittizi e ospitante il Prototipo  deve accogliere 
le POC di tre casi d’uso che raccolgono le esigenze di amministrazioni 
reali. Le POC in questa fase hanno lo scopo dimostrativo di come le 
funzionalità proposte dal Prototipo soddisfino le esigenze specifiche dei 
casi d’uso.  


Durante la fase progettuale di raccolta dei requisiti, il Dipartimento 
per la Trasformazione Digitale e PagoPa si occuperanno della 
individuazione dei casi d'uso e della raccolta dei loro requisiti. 
Successivamente, nel task di consolidamento dei requisiti, il 
Dipartimento e PagoPA S.p.A., procederanno al consolidamento e alla 
validazione di tali requisiti. 
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Macro fase 4: Realizzazione Del Prototipo (2026) 


Questa macrofase è dedicata alle attività volte alla realizzazione di un 
Prototipo con  lo scopo di dimostrare la validità della soluzione proposta 
per un modello di interoperabilità transfrontaliera. Si vuole quindi: 


●​ implementare delle funzionalità secondo un paradigma distribuito 
●​ realizzare un ambiente di attestazione con dati fittizi ed accesso 


pubblico composto da due Nodi 
●​ produrre la documentazione del modello di interoperabilità 


transfrontaliera, tutorial e linee guida per l’integrazione 
●​ implementare le POC dei tre casi d’uso individuati nella macrofase 


precedente 


​
Tali funzionalità, ispirate a quelle già presenti sulla PDND, devono essere 
evolute  secondo un paradigma distribuito in cui diversi nodi di 
interoperabilità costruiscono un network e agiscono tutti in modalità 
paritetica. 


A tale scopo la realizzazione del Prototipo comprenderà un 
ambiente di Attestazione con dati fittizi, composto da due nodi. 


Queste implementazioni saranno riportate in una codebase pubblica, 
realizzata seguendo le pratiche Open Source con licenza aperta. Il 
Prototipo ha lo scopo di mostrare la validità della soluzione da evolvere 
come prodotto completo in una fase successiva. Il Prototipo sarà 
realizzato utilizzando un’infrastruttura Cloud AWS. I due nodi 
dell’ambiente di test saranno ospitati su una infrastruttura Cloud AWS. 


Le attività sopra descritte verranno svolte al fine di garantire il 
raggiungimento dei requisiti, l'affidabilità, l'efficienza e la successiva 
pubblicazione della soluzione proposta. 


 


Macro fase 5: Housing e supporto ad iniziative di 
Interoperabilità Europea (2025-2026) 


PagoPa ospita dal 2025 alcune iniziative di interoperabilità 
europee legate alla sperimentazione ed all’esercizio del Single Digital 
Gateway (SDG). 


In particolare:  
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●​ la PDND supporta lo scambio di dati e la gestione del network 


Italiano che compongono le amministrazioni che partecipano 
all’iniziativa SDG  


●​ il modulo SDG del Consiglio Nazionale Forense è ospitato 
all’interno dell’infrastruttura PagoPa. 


 


Macro fase 6 Processi di Project Management (2025-2026) 


Tale macro fase viene attivata a partire dalla data di operatività della 
Convenzione (2025) a dicembre 2026 ed è trasversale a tutte le macro fasi 
progettuali incluse in questo Piano. Vi rientrano attività indispensabili per 
la governance complessiva del progetto, necessarie all’implementazione 
delle funzionalità ricomprese in questo Piano Operativo; Il tutto in ottica 
raggiungimento obiettivi, chiusura e rendicontazione del progetto. 


 


3.​Modalità operative 
a.​ Modello di Governance del progetto 


La Piattaforma Interoperabilità è stata sviluppata e rilasciata da PagoPA il 
17 Ottobre 2022. Il DTD ha adottato e continuerà ad adottare le misure 
necessarie affinché le PA si integrino alla Piattaforma Interoperabilità. 


b.​ Strumenti e modalità di monitoraggio e controllo interno del 
progetto 


Il progetto prevederà un gruppo dedicato di PMO di progetto, che 
definirà KPI specifici per tutti gli ambiti in oggetto, provvederà al 
monitoraggio continuo di pianificazione e KPI. Tale gruppo, inoltre, 
lavorerà in coordinamento con il PMO del Dipartimento per la 
Trasformazione Digitale. 


Resta inteso che i software sviluppati sono resi pubblici in conformità alle 
Linee guida sul riuso di software per le pubbliche amministrazioni 
indicate dagli art. 68 e 69 ed adottate ex art. 71 del Codice 
dell’Amministrazione digitale e che i codici sorgente relativi ai software 
sviluppati in esecuzione del presente progetto verranno pubblicati, in 
conformità alle predette Linee guida. Si fa presente che saranno 
rispettate  anche le “Linee guida su acquisizione e riuso di software per le 
pubbliche amministrazioni"; le "Linee guida sull’accessibilità degli 
strumenti informatici"; "Linee guida di design per i servizi digitali della 
PA"; "Linee Guida sull’interoperabilità tecnica delle Pubbliche 
Amministrazioni". 


c.​ Rispetto dei PRINCIPI TRASVERSALI 
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●​ Climate and Digital Tagging 


 


La natura trasversale del progetto potrà avere effetto positivo sul 
livello di digitalizzazione nazionale, in quanto, seppur riferito ad un 
numero specifico di procedure, può fungere da volano per una completa 
digitalizzazione degli ambiti in oggetto. 


●​ Pari Opportunità: applicabile 


●​ Riduzione divari territoriali: il progetto ha carattere 
trasversale su tutto il territorio nazionale; l'organizzazione 
delle procedure in oggetto potrà in ogni caso contribuire 
alla riduzione del divario digitale nel Paese.  


●​ Do No Significant Harm (DNSH): applicabile  
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4.​Piano progettuale di dettaglio 


Descrizione della struttura del progetto, descrizione dei contenuti delle fasi/WP in cui lo stesso è articolato e 
delle sottostanti attività:. 


 


Macro fase progettuale Fase progettuale Task       Accountable Attori coinvolti Data inizio Data fine 


Analisi e Design 
 


Analisi 


-​ individuazione degli 
oggetti in condivisione 


-​ definizione dei requisiti di 
sicurezza 


-​ requisiti utente 


PagoPA S.p.A DTD/PagoPA S.p.A 01/10/2025 31/12/2025 


Design 


-​ design dei componenti 
software  di condivisione 


-​ revisione legale e privacy 
-​ design del processo di 


onboarding 
-​ POC esperienza utente 


Sperimentazione 
protocolli 


-​ prototipi software dei 
componenti di 
condivisione 


-​ creazione e conduzione 
delle infrastrutture di 
sviluppo e test 


-​ creazione delle pipeline di 
sviluppo 


 


Documentazione 
informativa 


-​ white paper 
-​ portale pubblico 


 
PagoPA S.p.A DTD/PagoPA S.p.A 01/11/2025 01/12/2025 
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Macro fase progettuale Fase progettuale Task       Accountable Attori coinvolti Data inizio Data fine 


Design API BE 


-​ design delle funzioni API di 
BE 


-​ whitepaper delle API 
-​ documentazione 


 


PagoPA S.p.A DTD/PagoPA S.p.A 01/01/2026 01/06/2026 


Documentazione 


White paper 


-​ white paper della 
descrizione del framework 


-​ descrizione delle 
funzionalità 


-​ supporto alla 
comunicazione 


-​ portale divulgativo del 
white paper 


-​ revisione legale e privacy 
 


PagoPA S.p.A DTD/PagoPA S.p.A 01/10/2025 30/06/2026 


Documentazione 
utente di prodotto 


-​ linee guida di integrazione 
per gli utenti 


-​ tutorial per gli utenti 
dell’utilizzo del Prototipo 


-​ documentazione 
esplicativa delle POC 
ospitate sul Prototipo 


 


PagoPA S.p.A DTD/PagoPA S.p.A 01/01/2026 30/06/2026 


Analisi delle POC dei 
casi d’uso 


Raccolta requisiti 


-​ contatto con le 
amministrazioni  


-​ valutazione dei casi d’uso 
-​ intervista con le 


amministrazioni 
-​ raccolta requisiti 


 


DTD/PagoPA S.p.A DTD/PagoPA S.p.A 
01/10/2025 
 


15/11/2025 
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Macro fase progettuale Fase progettuale Task       Accountable Attori coinvolti Data inizio Data fine 


Consolidamento 
requisiti 


-​ analisi dei 3 casi d’uso 
-​ revisione legale e privacy 
-​ individuazione casi d’uso 
-​ consolidamento dei 


requisiti 
-​ design delle UX delle POC 


PagoPA S.p.A DTD/PagoPA S.p.A 17/11/2025 30/06/2026 


 
 
Realizzazione del 
Prototipo 


Implementazione 


-​ catalogo delle API 
-​ indice degli attributi 


certificati  
-​ processo di onboarding 
-​ back office utenti 
-​ finalità agevolata 
-​ propagazione degli eventi 
-​ scambi sincroni ed 


asincroni 
-​ DPOP 
-​ repository delle chiavi 


pubbliche 
-​ modello dei template delle 


API  
 


PagoPA S.p.A DTD/PagoPA S.p.A 01/01/2026 30/06/2026 


Supporto legal -​ revisione legale e privacy PagoPA S.p.A PagoPA S.p.A 01/01/2026 30/06/2026 


Infrastruttura 


-​ conduzione delle 
infrastrutture di sviluppo e 
test 


-​ creazione,  messa in 
sicurezza e conduzione  
delle infrastrutture 
pubbliche del Prototipo 


 


PagoPA S.p.A PagoPA S.p.A 01/01/2026 30/06/2026 
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Macro fase progettuale Fase progettuale Task       Accountable Attori coinvolti Data inizio Data fine 


Housing e Supporto ad 
iniziative di 
Interoperabilità 
Europea 


Infrastruttura 
dedicata al CNF 


-​ housing del modulo 
CNF-SDG 


-​ supporto verso AWS 
 


PagoPA S.p.A PagoPA S.p.A 01/07/2025 30/06/2026 


Processi di project 
management 


Processi di project 
Management  


-​ Sviluppo software, 
-​ governance complessiva 


del progetto 
PagoPA S.p.A PagoPA S.p.A 01/10/2025 31/12/2026 
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5.​Articolazione temporale del Progetto  
M&T dell’investimento/subinvestimento 


 
Il progetto contribuisce al raggiungimento degli obiettivi 
dell’investimento PNRR 1.3.1, in particolare nel favorire l’interoperabilità 
tra i sistemi informativi delle Pubbliche Amministrazioni, nel semplificare 
i processi amministrativi e garantire l’adozione del principio europeo 
“once-only” per cittadini e imprese. 


 
 


 
 


6.​Quadro economico del progetto 
 


La tabella 1 che segue mostra il quadro economico rispetto alle 
macro-fasi progettuali riportate nella pianificazione e oggetto del 
presente Piano Operativo.  
Tale quadro economico tiene conto dell’effort che la Società dovrà 
sostenere per portare avanti il progetto e della gestione complessiva della 
commessa per il raggiungimento degli obiettivi di cui alla Convenzione.  
In considerazione della complessità e del lasso temporale delle attività 
previste dal presente Piano Operativo, nonché alla luce di possibili 
variazioni e modifiche dovute al mutamento di necessità e di contesto del 
progetto e/o di circostanze o presupposti da condividere con 
l'Amministrazione, ai sensi di quanto previsto all’art. 11 della Convenzione, 
potrà essere proposto il mutamento del quadro economico 
(anni/macrofasi, cfr. tabella 1). Ad ogni modo, resta salva la possibilità per 
la Società di poter relazionare, con la flessibilità necessaria, l’articolazione 
dei costi interni ed esterni e tra una macro-fase e l’altra (cfr. Allegato 2-bis) 
a seconda delle effettive esigenze di attuazione del progetto. La Società 
trasmetterà annualmente al Dipartimento il quadro economico annuale 
(QEA) aggiornato per macrofase,  in linea con il phasing finanziario 
annuale di cui alla successiva tabella 1 e di quanto rappresentato al 
paragrafo 4 Piano progettuale di dettaglio. 
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Tabella 1 


Costo annuale delle singole Macro Fasi progettuali; valori in euro Iva inclusa 


Macro fase progettuale 2025 2026 Totale 


Analisi e design 445.300€ 146.400€ 591.700€ 


Documentazione 97.600€ 402.600€ 500.200€ 


Analisi delle Poc dei casi d’uso 54.900€ 146.400€ 201.300€ 


Realizzazione del Prototipo 0€ 2.318.000€ 2.318.000€ 


Housing e supporto ad iniziative di 
Interoperabilità Europea 100.000€ 154.000€ 254.000€ 


Processi di Project Management  59.780€ 301.340€ 361.120€ 


Totale 757.580€ 3.468.740€ 4.226.320€ 
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Il quadro economico sopra indicato è stato determinato secondo quanto previsto 
dall’Allegato 2 alla Convenzione, in base alle Giornate uomo tempo/spesa equivalenti 
utili ai fini della determinazione degli importi per macrofase. 
 
 


Analisi e Design 
Tariffe 
(€/gg) 


Giornate 
unitarie (C) 


Differenziali 
in decimali 


su GG/Uomo 
(D) C+D 


Costi 
(iva esclusa) 


Costi Totali 
(iva inclusa) 


Costi Interni  134 1,62 135,62 € 71.862,73 € 87.672,53 


Profilo A €800 21 0,37 21,37 € 17.095,37 € 20.856,35 


Profilo B €600 43 0,16 43,16 € 25.894,97 € 31.591,86 


Profilo C €450 50 0,30 50,30 € 22.637,05 € 27.617,20 


Profilo D €300 20 0,78 20,78 € 6.235,34 € 7.607,12 


Costi Esterni  1.484 4,21 1.488,21 € 413.137,27 € 504.027,47 


Profilo 1 €450 74 0,31 74,31 € 33.440,51 € 40.797,43 


Profilo 2 €400 134 0,35 134,35 € 53.740,11 € 65.562,94 


Profilo 3 €350 372 0,64 372,64 € 130.422,33 € 159.115,24 


Profilo 4 €296 157 0,93 157,93 € 46.747,42 € 57.031,86 


Profilo 5 €253 38 0,18 38,18 € 9.659,18 € 11.784,19 


Profilo 6 €221 270 0,86 270,86 € 59.859,96 € 73.029,16 


Profilo 7 €193 126 0,49 126,49 € 24.412,40 € 29.783,13 


Profilo 8 €175 313 0,46 313,46 € 54.855,35 € 66.923,53 


Altri Costi Esterni  0   € 0,00 € 0,00 
Totale Costi  
(Interni/ Esterni)  1.618 5,83 1.623,83 € 485.000,00 € 591.700,00 
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Documentazione 
Tariffe 
(€/gg) 


Giornate 
unitarie (C) 


Differenziali 
in decimali 


su GG/Uomo 
(D) C+D 


Costi 
(iva esclusa) 


Costi Totali 
(iva inclusa) 


Costi Interni  113 1,64 114,64 € 60.749,93 € 74.114,92 


Profilo A €800 18 0,06 18,06 € 14.451,75 € 17.631,14 


Profilo B €600 36 0,48 36,48 € 21.890,59 € 26.706,52 


Profilo C €450 42 0,53 42,53 € 19.136,47 € 23.346,50 


Profilo D €300 17 0,57 17,57 € 5.271,11 € 6.430,76 


Costi Esterni  1.253 5,08 1.258,08 € 349.250,07 € 426.085,08 


Profilo 1 €450 62 0,82 62,82 € 28.269,30 € 34.488,55 


Profilo 2 €400 113 0,57 113,57 € 45.429,79 € 55.424,34 


Profilo 3 €350 315 0,01 315,01 € 110.253,93 € 134.509,79 


Profilo 4 €296 133 0,51 133,51 € 39.518,44 € 48.212,50 


Profilo 5 €253 32 0,27 32,27 € 8.165,49 € 9.961,90 


Profilo 6 €221 228 0,97 228,97 € 50.603,27 € 61.735,99 


Profilo 7 €193 106 0,93 106,93 € 20.637,29 € 25.177,49 


Profilo 8 €175 264 0,99 264,99 € 46.372,57 € 56.574,53 


Altri Costi Esterni  0   € 0,00 € 0,00 
Totale Costi  
(Interni/ Esterni)  1.366 6,72 1.372,72 € 410.000,00 € 500.200,00 


 


Analisi delle PoC dei 
casi d'uso 


Tariffe 
(€/gg) 


Giornate 
unitarie (C) 


Differenziali 
in decimali 


su GG/Uomo 
(D) C+D 


Costi (iva 
esclusa) 


Costi Totali (iva 
inclusa) 


Costi Interni  45 1,14 46,14 € 24.448,14 € 29.826,74 


Profilo A €800 7 0,27 7,27 € 5.815,95 € 7.095,46 


Profilo B €600 14 0,68 14,68 € 8.809,63 € 10.747,75 


Profilo C €450 17 0,11 17,11 € 7.701,26 € 9.395,54 


Profilo D €300 7 0,07 7,07 € 2.121,30 € 2.587,99 


Costi Esterni  502 4,30 506,30 € 140.551,86 € 171.473,26 


Profilo 1 €450 25 0,28 25,28 € 11.376,67 € 13.879,54 


Profilo 2 €400 45 0,71 45,71 € 18.282,72 € 22.304,92 


Profilo 3 €350 126 0,77 126,77 € 44.370,48 € 54.131,99 


Profilo 4 €296 53 0,73 53,73 € 15.903,76 € 19.402,59 


Profilo 5 €253 12 0,99 12,99 € 3.286,11 € 4.009,06 


Profilo 6 €221 92 0,15 92,15 € 20.364,73 € 24.844,97 


Profilo 7 €193 43 0,03 43,03 € 8.305,25 € 10.132,41 
Profilo 8 €175 106 0,64 106,64 € 18.662,13 € 22.767,80 


Altri Costi Esterni  0   € 0,00 € 0,00 
Totale Costi  
(Interni/ Esterni)  547 5,44 552,44 € 165.000,00 € 201.300,00 
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Realizzazione del 
prototipo 


Tariffe 
(€/gg) 


Giornate 
unitarie (C) 


Differenziali 
in decimali 


su GG/Uomo 
(D) C+D 


Costi 
(iva esclusa) 


Costi Totali 
(iva inclusa) 


Costi Interni  530 1,28 531,28 € 281.524,08 € 343.459,38 


Profilo A €800 83 0,71 83,71 € 66.971,54 € 81.705,28 


Profilo B €600 169 0,07 169,07 € 101.444,22 € 123.761,94 


Profilo C €450 197 0,07 197,07 € 88.681,22 € 108.191,08 


Profilo D €300 81 0,42 81,42 € 24.427,11 € 29.801,07 


Costi Esterni  5.826 4,12 5.830,12 € 1.618.475,92 € 1.974.540,62 


Profilo 1 €450 291 0,12 291,12 € 131.004,08 € 159.824,97 


Profilo 2 €400 526 0,32 526,32 € 210.528,28 € 256.844,50 


Profilo 3 €350 1.459 0,81 1.459,81 € 510.932,83 € 623.338,05 


Profilo 4 €296 618 0,70 618,70 € 183.134,23 € 223.423,76 


Profilo 5 €253 149 0,57 149,57 € 37.840,07 € 46.164,88 


Profilo 6 €221 1.061 0,10 1.061,10 € 234.502,95 € 286.093,60 


Profilo 7 €193 495 0,52 495,52 € 95.636,23 € 116.676,19 


Profilo 8 €175 1.227 0,98 1.227,98 € 214.897,26 € 262.174,66 


Altri Costi Esterni  0   € 0,00 € 0,00 
Totale Costi  
(Interni/ Esterni)  6.356 5,40 6.361,40 € 1.900.000,00 € 2.318.000,00 


 
Housing e supporto ad 
iniziative di 
Interoperabilità 
Europea 


Tariffe 
(€/gg) 


Giornate 
unitarie (C) 


Differenziali 
in decimali 


su GG/Uomo 
(D) C+D 


Costi (iva 
esclusa) 


Costi Totali (iva 
inclusa) 


Costi Interni  56 2,22 58,22 € 30.848,63 € 37.635,32 


Profilo A €800 9 0,17 9,17 € 7.338,56 € 8.953,04 


Profilo B €600 18 0,53 18,53 € 11.115,98 € 13.561,49 


Profilo C €450 21 0,59 21,59 € 9.717,44 € 11.855,28 


Profilo D €300 8 0,92 8,92 € 2.676,65 € 3.265,52 


Costi Esterni  634 4,85 638,85 € 177.348,09 € 216.364,68 


Profilo 1 €450 31 0,90 31,90 € 14.355,06 € 17.513,18 


Profilo 2 €400 57 0,67 57,67 € 23.069,10 € 28.144,31 
Profilo 3 €350 159 0,96 159,96 € 55.986,60 € 68.303,65 


Profilo 4 €296 67 0,80 67,80 € 20.067,34 € 24.482,16 


Profilo 5 €253 16 0,39 16,39 € 4.146,41 € 5.058,62 


Profilo 6 €221 116 0,27 116,27 € 25.696,18 € 31.349,34 


Profilo 7 €193 54 0,30 54,30 € 10.479,55 € 12.785,05 


Profilo 8 €175 134 0,56 134,56 € 23.547,85 € 28.728,37 


Altri Costi Esterni  0   € 0,00 € 0,00 
Totale Costi  
(Interni/ Esterni)  690 7,06 697,06 € 208.196,72 € 254.000,00 
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Processi di Project 
Management 


Tariffe 
(€/gg) 


Giornate 
unitarie (C) 


Differenziali 
in decimali 


su GG/Uomo 
(D) C+D 


Costi 
(iva esclusa) 


Costi Totali 
(iva inclusa) 


Costi Interni  81 1,77 82,77 € 43.858,49 € 53.507,36 


Profilo A €800 13 0,04 13,04 € 10.433,46 € 12.728,82 


Profilo B €600 26 0,34 26,34 € 15.803,94 € 19.280,81 
Profilo C €450 30 0,70 30,70 € 13.815,60 € 16.855,03 


Profilo D €300 12 0,68 12,68 € 3.805,49 € 4.642,69 


Costi Esterni  905 3,27 908,27 € 252.141,51 € 307.612,64 


Profilo 1 €450 45 0,35 45,35 € 20.409,06 € 24.899,05 


Profilo 2 €400 81 1,00 82,00 € 32.798,09 € 40.013,67 


Profilo 3 €350 227 0,42 227,42 € 79.597,96 € 97.109,51 
Profilo 4 €296 96 0,39 96,39 € 28.530,39 € 34.807,07 


Profilo 5 €253 23 0,30 23,30 € 5.895,08 € 7.192,00 


Profilo 6 €221 165 0,31 165,31 € 36.533,09 € 44.570,37 


Profilo 7 €193 77 0,20 77,20 € 14.899,12 € 18.176,92 


Profilo 8 €175 191 0,31 191,31 € 33.478,73 € 40.844,05 


Altri Costi Esterni  0   € 0,00 € 0,00 
Totale Costi  
(Interni/ Esterni)  986 5,04 991,04 € 296.000,00 € 361.120,00 


 


Totale Progetto 
Tariffe 
(€/gg) 


Giornate 
unitarie (C) 


Differenziali 
in decimali 


su GG/Uomo 
(D) C+D 


Costi 
(iva esclusa) 


Costi Totali 
(iva inclusa) 


Costi Interni  967 1,66 968,66 € 513.292,00 € 626.216,24 


Profilo A €800 152 0,63 152,63 € 122.106,63 € 148.970,08 


Profilo B €600 308 0,27 308,27 € 184.959,33 € 225.650,38 


Profilo C €450 359 0,31 359,31 € 161.689,04 € 197.260,63 


Profilo D €300 148 0,46 148,46 € 44.537,01 € 54.335,15 


Costi Esterni  10.625 4,83 10.629,83 
€ 


2.950.904,72 € 3.600.103,76 


Profilo 1 €450 530 0,79 530,79 € 238.854,68 € 291.402,71 
Profilo 2 €400 959 0,62 959,62 € 383.848,09 € 468.294,67 


Profilo 3 €350 2.661 0,61 2.661,61 € 931.564,12 € 1.136.508,23 


Profilo 4 €296 1.128 0,05 1.128,05 € 333.901,58 € 407.359,93 


Profilo 5 €253 272 0,70 272,70 € 68.992,34 € 84.170,65 


Profilo 6 €221 1.934 0,66 1.934,66 € 427.560,18 € 521.623,42 


Profilo 7 €193 903 0,47 903,47 € 174.369,84 € 212.731,21 
Profilo 8 €175 2.238 0,94 2.238,94 € 391.813,89 € 478.012,95 


Altri Costi Esterni  0   € 0,00 € 0,00 
Totale Costi  
(Interni/ Esterni)  11.592 6,50 11.598,50 € 3.464.196,72 € 4.226.320,00 
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7.​ Integrazione con altri interventi del PNRR 
Il progetto è complementare all’investimento 1.3.1 “Piattaforma digitale 
nazionale dati Interoperabilità”, all’investimento 1.3.1 “Evoluzioni della 
Piattaforma Nazionale Digitale Dati”, all’investimento 1.4 “Servizi digitali 
e cittadinanza digitale”, all'investimento 1.6 "Digitalizzazione delle 
amministrazioni centrali” e al sub-investimento 1.3.2 “Single Digital 
Gateway”.​ ​  
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Allegato 2 
Parametri per la determinazione del costo 
 


 







 
1.​ Costi interni 


 
Il corrispettivo PagoPa per l’erogazione dei servizi, viene determinato secondo la “Metrica 
Tempo e Spesa” in base agli standard e alle tipologie di profili professionali impiegati nello 
svolgimento delle attività. Resta inteso che la PagoPA, per le attività di propria 
competenza, intende avvalersi sia di forniture da parte di terzi (servizi, hardware e 
software), sia di risorse umane e personale interno nonché di quant’altro necessario al 
raggiungimento degli obiettivi. 
Per la determinazione del valore dei costi interni, sono state prese in considerazione le 
tariffe a giornata uomo previste nell’ambito della “Convenzione per la realizzazione e 
gestione delle attività informatiche dello Stato (2013-2016)” stipulata il 3 settembre 2013 tra 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, Sogei S.p.A. e Corte dei Conti. 
 
 Tabella n. 1 


Tipologia di 
profilo 


Seniority Competenze 


Tariffa in 
€/giornata 


uomo 
(esclusa IVA) 


Profilo A 
Chief / 
responsabile 


Esperto con pluriennale esperienza, con una 
visione globale su tematiche della Pubblica 
Amministrazione o su tecnologie ICT o su 
modelli di erogazione di servizi, nonché 
competenza in Project Management e/o temi 
Finance, Privacy & Legali o comunque con ruolo 
e competenze direttive. Garantisce il 
coordinamento dei team di lavoro, gestendo 
l’integrazione di tutte le attività/progetti e 
assicurando la piena coerenza con le linee 
strategiche definite in accordo con la 
committenza. Riveste il ruolo di supervisor, 
evidenziando con tempestività eventuali 
problematiche e ipotesi di soluzione. Garantisce 
l’efficacia, l’efficienza e la tempestività delle 
attività progettuali poste in essere ed è in grado 
di farsi promotore di nuove iniziative. 


€ 800,00 
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Profilo B Senior 


Esperto con pluriennale esperienza, con una 
visione globale su tematiche della Pubblica 
Amministrazione o su tecnologie ICT o su 
modelli di erogazione di servizi, nonché 
competenza in Project Management e/o temi 
Finance, Privacy & Legali e/o comunque un 
ruolo senior nella gestione di processi e attività 
nell'area di competenza. Garantisce, in accordo 
con il Top Manager, la coerenza e l’allineamento 
del progetto/servizio in esecuzione coordinando 
il gruppo di lavoro e assicurando la condivisione 
degli obiettivi e il commitment delle risorse 
dedicate al servizio in oggetto. Gestisce le 
attività di Project Management, in accordo con i 
referenti della committenza monitorando 
l’esecuzione dei progetti e rilevando eventuali 
criticità. Conseguentemente propone le 
opportune soluzioni e intraprende, in accordo 
con la committenza, le necessarie azioni 
correttive. È in grado di rapportarsi con i diversi 
livelli organizzativi del committente. Garantisce 
l’efficacia, l’efficienza e la tempestività delle 
attività progettuali/di servizio 


€ 600,00 


Profilo C Medior 


Esperto con pluriennale esperienza, con 
competenze specifiche su contesti della 
Pubblica Amministrazione o su tematiche 
tecnologiche e applicative, revisione dei 
processi, change management, ecc. È in grado 
di proporre soluzioni e governance le modalità 
di realizzazione 


€ 450,00 


Profilo D Junior 


Risorsa con esperienza che contribuisce 
all’esecuzione dei progetti in cui è coinvolto, 
apportando le proprie conoscenze e 
competenze tecniche e di prodotto, nel rispetto 
degli indirizzi e degli obiettivi stabiliti. Produce 
la documentazione e le analisi a supporto 
dell’esecuzione e del controllo del 
progetto/servizio 


€ 300,00 


 
Nelle attività remunerate a Tempo e Spesa, si evidenzia che di norma il profilo A è 
associato a personale dirigente o con qualifica quadro di elevata professionalità; il profilo 
B, a personale con qualifica quadro o con inquadramento contrattuale 1° livello di elevata 
professionalità; il profilo C al restante personale con inquadramento contrattuale 1° livello e 
2° livello; il profilo D al personale con inquadramento contrattuale 3° e 4° livello. 
 


2.​ Acquisizione di beni e servizi 
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Fermo restando quanto previsto per i costi interni, la Società potrà anche avvalersi, 
rimanendone pienamente responsabile, di propri fornitori (imprese terze, esperti e 
professionisti in possesso di adeguata qualificazione) individuati attraverso l’applicazione 
del Codice dei contratti pubblici. 
 


2.1 Servizi di sviluppi applicativi 
 
Sono stati presi in considerazione gli importi di aggiudicazione dell’Accordo Quadro 
“Servizi Applicativi in ottica Cloud e PMO” di Consip - Lotto 1. In particolare nella Tabella n. 
2 sono state riportate le tariffe corrispondenti a ciascuna figura professionale prevista in 
gara ed evidenziato il cluster di riferimento. 
 
Tabella n. 2 


Figure Professionali 
Tariffa 


giornaliera 
Cluster 


Business Information Manager 450,00 € Profilo 1 
Project Manager 400,00 € Profilo 2 
Cloud Application Architect 400,00 € Profilo 2 
Cloud Application Specialist 350,00 € Profilo 3 
ICT Consultant Senior 350,00 € Profilo 3 
Enterprise Architect 350,00 € Profilo 3 
Esperto di Dominio 333,00 € Profilo 4 
Cloud Security Specialist 292,00 € Profilo 4 
ICT Consultant 280,00 € Profilo 4 
Data Scientist 280,00 € Profilo 4 
System and network administrator 256,00 € Profilo 5 
Quality Assurance Manager 250,00 € Profilo 5 
Digital Consultant 230,00 € Profilo 6 
DevOps Expert 225,00 € Profilo 6 
UX Designer 220,00 € Profilo 6 
Business Analyst 220,00 € Profilo 6 
Database Specialist and Administrator 220,00 € Profilo 6 
Systems Analyst 210,00 € Profilo 6 
Digital Media Specialist/Mobile Media Specialist 195,00 € Profilo 7 
Test Specialist 190,00 € Profilo 7 
Developer/Cloud/Front End Developer 175,00 € Profilo 8 
Digital Media Specialist - Publishing 175,00 € Profilo 8 
Service Desk Agent 175,00 € Profilo 8 
 
 
 
Nella Tabella n. 3 sono riportati per ogni cluster di figure professionali, la tariffa giornaliera 
media di riferimento. 
 
Tabella n. 3 
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Cluster Tariffa giornaliera media 
Profilo 1 450,00 € 
Profilo 2 400,00 € 
Profilo 3 350,00 € 
Profilo 4 296,25 € 
Profilo 5 253,00 € 
Profilo 6 220,83 € 
Profilo 7 192,50 € 
Profilo 8 175,00 € 
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3.​ Metrica Tempo-Spesa 
Il quadro economico presente al paragrafo 6 del Piano Operativo “INTEROPERABILITA’ TRANSFRONTALIERA”  è stato determinato secondo 
la Metrica “Tempo e Spesa”, ovvero attraverso l’indicazione di servizi in outsourcing potenzialmente necessari e/o utili allo svolgimento delle 
attività incluse nel citato Piano Operativo. 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri  


Dipartimento per la trasformazione digitale 
Il Capo del Dipartimento 


 
DETERMINA A CONTRARRE 


Convenzione con PagoPA S.p.A per l’affidamento dell’esecuzione di attività progettuali per la 
realizzazione del sub-investimento della Missione 1 Componente 1 del PNRR Misura 1.3.1 - 
"Piattaforma Digitale Nazionale Dati” (CUP: J51F25003020006) art. 8 decreto-legge 14 dicembre 
2018, n. 135. 


 


Decreto n. 199/2025 - PNRR 


VISTO il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440 recante “Nuove disposizioni 
sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 


VISTO il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827 recante “Regolamento per l'amministrazione del 
patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 


VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina delle attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri” e successive modificazioni ed integrazioni;  


VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, e ss.mm.ii, recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  


VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999 n. 286 recante “Riordino e potenziamento dei 
meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati 
dell'attività svolta dalle amministrazioni pubbliche, a norma dell'articolo 11 della L. 15 marzo 1997, 
n. 59”;  


VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante “Ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e s.m.i. e, in particolare, 
l’articolo 7, comma 5, in base al quale per le strutture affidate a Ministri o Sottosegretari, le 
responsabilità di gestione competono ai funzionari preposti alle strutture medesime, ovvero, nelle 
more della preposizione, a dirigenti temporaneamente delegati dal Segretario generale, su 
indicazione del Ministro o Sottosegretario competente;  
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VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni;  


VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione digitale”;  


VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, e s.m.i., recante “Legge di contabilità e finanza pubblica”;  


VISTA la legge 13 agosto 2010, n. 136, e s.m.i., recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché 
delega al governo in materia di normativa antimafia”;  


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 22 novembre 2010 concernente la 
“Disciplina dell’autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei ministri”, come 
modificato dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 17 luglio 2019, e in particolare 
gli artt. 29 e 31; 


VISTO il Codice in materia di protezione dei dati personali di cui al decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante “Disposizioni 
per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga 
la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”;  


VISTO il decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito dalla legge 4 aprile 2012, n. 35 e successive 
modificazioni, recante “Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e sviluppo”, e, in particolar 
modo, l’articolo 47, concernente l’Agenda digitale italiana;  


VISTO il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con la legge 17 dicembre 2012, n. 221, 
recante “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”;  


VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 


VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante codice 
di comportamento dei dipendenti pubblici” ed in particolare gli artt. 6 e 7 che riguardano la 
comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d’interesse e l’obbligo di astensione; 


VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”;  


VISTO il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dall’articolo 1, comma 
1, della legge 11 agosto 2014, n. 114, recante “Misure urgenti per la semplificazione e la 
trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari”, ed in particolare l’articolo 24-
ter, concernente “Regole tecniche per l’attuazione dell’Agenda digitale italiana”;  


VISTO il decreto del Segretario Generale della Presidenza del Consiglio dei ministri 9 luglio 2014 
"Procedura di segnalazione di illeciti o di irregolarità. Disciplina della tutela del dipendente pubblico 
che segnala illeciti" (c.d. whistleblower); 
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VISTO il Codice di comportamento e di tutela della dignità e dell’etica dei dirigenti e dei dipendenti 
della Presidenza del Consiglio dei ministri 13 dicembre 2024; 


VISTA la legge 30 novembre 2017, n. 179 recante “Disposizioni per la tutela degli autori di 
segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di 
lavoro pubblico o privato; 


VISTA la Direttiva 2019/1937 del Parlamento Europeo e del Consiglio, concernente la “protezione 
delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione”; 


VISTO il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale” e in particolare 
l’articolo 41, comma 1 che ha modificato l’art.11 della legge 6 gennaio 2003, n.3, istitutiva del CUP 
prevedendo che “Gli atti amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di 
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento 
pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti d'investimento pubblico, sono nulli in assenza dei 
corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso”;  


VISTA la Delibera del CIPE 26 novembre 2020, n. 63 recante “Attuazione dell'art. 11, commi 2 -bis, 
2 -ter, 2 -quater e 2 -quinquies, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, come modificato dall'art.41, 
comma 1, del citato decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120”;  


VISTO il Piano triennale di prevenzione della corruzione (P.T.P.C.) 2022-2024 adottato con Decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri del 29 aprile 2022; 


VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici”;  


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 12 gennaio 2024, con cui è stato 
approvato il “Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2024-2026, 
aggiornato, per l’anno 2025, con DPCM del 3 dicembre 2024; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 febbraio 2025 concernente l’adozione 
del Piano integrato di attività e organizzazione 2025 - 2027 (P.I.A.O.), registrato dalla Corte dei conti 
in data 10 marzo 2025; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, e successive 
modificazioni, concernente l’ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei 
ministri; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 19 giugno 2019, che istituisce il 
Dipartimento per la trasformazione digitale quale struttura di supporto del Presidente del Consiglio 
dei ministri per la promozione e il coordinamento delle azioni di Governo finalizzate alla definizione 
di una strategia unitaria in materia di trasformazione digitale e di modernizzazione del Paese, 
assicurando il coordinamento e l’esecuzione dei programmi di trasformazione digitale;  


VISTO il decreto del Segretario generale 24 luglio 2019, recante l’organizzazione interna del 
Dipartimento per la trasformazione digitale;  
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 7 ottobre 2025 con il quale è stato 
conferito l’incarico di Coordinatore dell’Ufficio per l'indirizzo tecnologico del Dipartimento per la 
trasformazione digitale al cons. Paolo Donzelli a decorrere dal 7 ottobre 2025; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 31 ottobre 2022 con il quale il Senatore Alessio 
Butti è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 25 novembre 2022, con il quale al 
predetto Sottosegretario è stata conferita la delega di funzioni in materia di innovazione tecnologica 
e transizione digitale; 


VISTO l’art. 2, comma 2, del predetto decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 25 
novembre 2022, ai sensi del quale il Sottosegretario, per lo svolgimento delle funzioni, si avvale del 
Dipartimento per la trasformazione digitale; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 24 novembre 2022, con il quale al dott. 
Angelo Borrelli è stato conferito, ai sensi degli articoli 18 e 28 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
nonché dell’articolo 19 del decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, l'incarico di Capo del 
Dipartimento per la trasformazione digitale; 


VISTO il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 
luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 
1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la 
decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;  


VISTO in particolare l’art. 61 del citato Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018 che al comma 3 precisa:  “esiste un conflitto d’interessi 
quando l’esercizio imparziale e obiettivo delle funzioni di un agente finanziario o di un’altra persona” che 
partecipa all’esecuzione del bilancio “è compromesso da motivi familiari, affettivi, da affinità politica o 
nazionale, da interesse economico o da qualsiasi altro interesse personale diretto o indiretto”; 


VISTO il Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2020 
relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del 
regolamento (UE) 2019/2088, e in particolare l’art.17 “Danni significativi agli obiettivi ambientali”;  


VISTO il Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio, del 14 dicembre 2020, che istituisce uno 
strumento dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi 
COVID-19; 


VISTA la Decisione (UE, EURATOM) 2020/2053 del Consiglio, del 14 dicembre 2020, relativa al 
sistema delle risorse proprie dell’Unione europea e che abroga la decisione 2014/335/UE, Euratom; 


VISTO il Regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce 
il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027; 


VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, 
che istituisce lo strumento di recupero e resilienza con l’obiettivo specifico di fornire agli Stati 
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membri il sostegno finanziario al fine di conseguire le tappe intermedie e gli obiettivi delle riforme 
e degli investimenti stabiliti nei loro piani di ripresa e resilienza;  


CONSIDERATO che l’art. 5, comma 2 del Regolamento (UE) 2021/241, prevede, “Il dispositivo 
finanzia unicamente le misure che rispettano il principio «non arrecare un danno significativo”; 


VISTO in particolare l’art. 22, co. 1 del citato Regolamento (UE) 2021/241 rubricato “Tutela degli 
interessi finanziari dell'Unione” secondo il quale gli Stati membri, in qualità di beneficiari o mutuatari 
di fondi a titolo dello stesso, “adottano tutte le opportune misure per tutelare gli interessi finanziari 
dell'Unione e per garantire che l'utilizzo dei fondi in relazione alle misure sostenute dal dispositivo sia 
conforme al diritto dell'Unione e nazionale applicabile, in particolare per quanto riguarda la prevenzione, 
l'individuazione e la rettifica delle frodi, dei casi di corruzione e dei conflitti di interessi. A tal fine, gli Stati 
membri prevedono un sistema di controllo interno efficace ed efficiente nonché provvedono al recupero 
degli importi erroneamente versati o utilizzati in modo non corretto. Gli Stati membri possono fare 
affidamento sui loro normali sistemi nazionali di gestione del bilancio.”; 


VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), ufficialmente presentato alla Commissione 
Europea in data 30 aprile 2021 ai sensi dell’art. 18 del Regolamento (UE) 2021/241;  


VISTA la decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, recante “Approvazione 
della Valutazione del Piano per la ripresa e resilienza dell’Italia”, modificata da ultimo con decisione 
di esecuzione ECOFIN del 25 novembre 2025; 


VISTO il Regolamento Delegato UE 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, che 
integra il Regolamento UE 2021/241 del Parlamento europeo del Consiglio, che istituisce il 
dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del 
quadro di valutazione della ripresa e resilienza (indicatore 7. Utenti di servizi, prodotti e processi 
digitali pubblici nuovi e aggiornati); 


CONSIDERATE le indicazioni relative al raggiungimento di Milestone e Target contenute negli 
allegati alla Decisione di esecuzione del Consiglio relativa alla “Approvazione della valutazione del 
Piano per la ripresa e la resilienza dell'Italia”; 


CONSIDERATI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo 
all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione 
e valorizzazione dei giovani ed il principio del superamento del divario territoriale; 


VISTA la legge 30 dicembre 2020, n.178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023” e, in particolare, l’art.1 commi da 
1037 a 1050; 


VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n.77 recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e 
resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 
snellimento delle procedure” convertito, con modificazioni, dalla legge n. 29 luglio 2021, n. 108; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021, che individua la Presidenza 
del Consiglio dei ministri - Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale quale 
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struttura presso la quale istituire l’Unità di Missione ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 luglio 2021, che istituisce, nell’ambito 
del Dipartimento per la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei ministri, l’Unità di 
missione di livello dirigenziale ai sensi dell’art.8, comma, 1 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 
e del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 luglio 2021; 


VISTO il decreto interministeriale del Ministro senza portafoglio per l'innovazione tecnologica e la 
transizione digitale di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 24 settembre 2021 e 
successive modifiche e integrazioni, recante l’organizzazione interna della predetta Unità di 
missione; 


VISTO il decreto interministeriale del Presidente del Consiglio dei ministri di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 6 giugno 2024, recante l’organizzazione interna della predetta 
Unità di missione che abroga a far data dal 1° luglio 2024 il decreto interministeriale del Ministro 
per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale e del Ministro dell’economia e delle finanze 24 
settembre 2021, e ss.mm.ii.; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 2 ottobre 2024, con il quale è stato 
conferito alla dott.ssa Cecilia Rosica l’incarico di Coordinatore dell’Unità di Missione del 
Dipartimento per la trasformazione digitale; 


VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 recante “Misure urgenti per il rafforzamento della 
capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionali all’attuazione del piano 
nazionale di ripresa e resilienza e per l’efficienza della giustizia” convertito con modificazioni dalla 
legge 6 agosto 2021, n.133;  


VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, adottato ai sensi 
dell’articolo 7, prima comma, ultimo periodo, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante 
l’individuazione delle amministrazioni titolari degli interventi previsti nel PNRR e i target e i 
milestone da raggiungere per ciascun investimento e sub-investimento, come modificato da ultimo 
dal decreto del Ragioniere Generale dello Stato del 10 febbraio 2025; 


VISTO il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121 convertito con modificazioni dalla legge 9 
novembre 2021, n. 156 e in particolare l’art.10 recante “Procedure di attuazione del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza e modalità di accesso ai servizi erogati in rete dalle pubbliche 
amministrazioni”; 


VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n.152, convertito con modificazioni dalla legge. 29 
dicembre 2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021 recante le modalità, 
le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale 
nonché dei milestone e target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi 
informativi previsti nel PNRR necessari per la rendicontazione alla Commissione Europea;  
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VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021 che definisce 
procedure amministrativo contabili in ordine alla gestione del Fondo di rotazione, al flusso degli 
accrediti, alle richieste di pagamento, alle modalità di rendicontazione per l’attuazione dell’iniziativa 
Next Generation EU Italia;  


VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni dalla L. 29 giugno 2022, 
n. 79 recante “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR)”; 


VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla legge 21 aprile 
2023, n. 41, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per 
l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune”; 


VISTO il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, recante “Ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”; 


VISTO il comma 1-ter dell’art. 8 del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con  
modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, che dispone che “A decorrere dal 1° gennaio  
2020, al fine di garantire l'attuazione degli obiettivi dell'Agenda digitale italiana, anche in coerenza  
con l'Agenda digitale europea, le funzioni, i compiti e i poteri conferiti al Commissario straordinario  
per l'attuazione dell'Agenda digitale dall'articolo 63 del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 179,  
sono attribuiti al Presidente del Consiglio dei ministri o al Ministro delegato che li esercita per il  
tramite delle strutture della Presidenza del Consiglio dei ministri dallo stesso individuate, di 
concerto  con il Ministero dell'economia e delle finanze per le materie di sua competenza”;  


VISTO il comma 2 del menzionato articolo 8, che prevede che “Entro 120 giorni dalla data di  entrata 
in vigore del presente decreto, per lo svolgimento delle Attività di cui al comma 1, sulla base  degli 
obiettivi indicati con direttiva adottata dal Presidente del Consiglio dei ministri, è costituita una  
società per azioni interamente partecipata dallo Stato, ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo  
19 agosto 2016, n. 175, secondo criteri e modalità individuati con decreto del Presidente del  
Consiglio dei ministri ...”;   


VISTO il comma 3, del menzionato articolo 8, così come modificato dall’art. 42,  comma 2, lett. c), 
del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, che prevede che “Al Presidente del Consiglio dei 
ministri sono attribuite le funzioni di indirizzo, coordinamento e supporto tecnico delle pubbliche 
amministrazioni, che le esercita avvalendosi della società di cui al comma 2, per assicurare la 
capillare diffusione del sistema di pagamento elettronico attraverso la piattaforma di cui all’articolo 
5, comma 2, del decreto legislativo n. 82 del 2005. Per la progettazione, lo sviluppo, la gestione e 
l'implementazione del punto di accesso telematico di cui all'articolo 64-bis del decreto legislativo n. 
82 del 2005 e della piattaforma di cui all'articolo 50-ter del medesimo decreto legislativo n. 82 del 
2005, la Presidenza del Consiglio dei ministri si avvale della società di cui al comma 2; 
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VISTA la Direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 agosto 2024 che individua gli 
obiettivi strategici che la Società di cui al predetto articolo deve conseguire per gli anni 2024 e 2025 
tra cui,  
- con riguardo al punto di accesso telematico di cui all’articolo 64-bis del decreto legislativo n. 82 


del 2005: ”[...] a) favorire l’implementazione del punto di accesso telematico da parte delle pubbliche 
amministrazioni centrali e locali, gestori di pubblico servizio e società a controllo pubblico, anche per il 
tramite di piattaforme e/o soluzioni tecnologiche in grado di favorirne l’integrazione da parte dei predetti 
soggetti, nonché l’erogazione, tramite lo stesso, dei relativi servizi, garantendo strumenti atti a 
supportare la qualità dei servizi resi tramite il punto di accesso telematico, la loro fruibilità da parte dei 
cittadini e, per quanto possibile, una standardizzazione degli stessi volta a una migliore esperienza 
utente; b) provvedere allo sviluppo di nuove funzionalità atte a facilitare, tramite il punto di accesso 
telematico, l’erogazione di servizi da parte dei soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, la comunicazione elettronica con i cittadini, anche finalizzata al 
perfezionamento di istanze, richieste e/o procedimenti amministrativi; c) favorire la diffusione 
dell’utilizzo del punto di accesso telematico da parte dei cittadini, migliorando l’interfaccia dell’app IO in 
ottica di un utilizzo sempre più semplice e agevole, nonché adottando ogni misura e iniziativa utile a 
stimolare una capillare diffusione dello stesso tra la popolazione, con particolare riguardo a nuove 
funzionalità atte a semplificare le modalità di accesso da parte degli utenti al punto di accesso 
telematico, nonché le modalità di accesso ai servizi resi disponibili tramite lo stesso, anche in sinergia 
con l’obiettivo di cui al punto V che segue; [...] g) garantire l'evoluzione dei servizi resi disponibili dal punto 
di accesso telematico, anche al fine di contribuire allo sviluppo, a livello nazionale, di una soluzione di 
portafoglio digitale per la gestione delle versioni elettroniche dei documenti dei cittadini, in linea con 
quanto in via di definizione a livello europeo.   [...]”; 


- con riguardo alle piattaforme di cui all'articolo 50-ter del decreto legislativo n. 82 del 2005: “[...] a) 
sviluppare e gestire le piattaforme, nel rispetto della strategia dati che verrà definita dalla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri o dall’Autorità politica delegata, nonché degli ulteriori indirizzi e linee guida in 
tema di interoperabilità tra pubbliche amministrazioni;[...]”; 


- con riguardo alla piattaforma di cui all’art. 5, comma 2, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 
82 (piattaforma tecnologica pagoPA):  “f) progettare, realizzare e gestire il sistema informatico di cui 
all’articolo 28-bis del decreto- legge 6 novembre 2021, n. 152, recante disposizioni urgenti per 
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni 
mafiose, come convertito con modificazione dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, nonché supportare 
le istituzioni competenti all’individuazione di ulteriori meccanismi di funzionamento volti ad ampliare il 
perimetro, l’utilizzo e la diffusione del sistema stesso;”[...] ; 


VISTO l’art. 1, comma 4, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 19 giugno 2019,  
registrato alla Corte dei conti in data 23 luglio 2019, al n. 1540, con il quale è stata  autorizzata la 
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costituzione della Società di cui al comma 2 del sopra citato articolo 8 del decreto-legge  14 
dicembre 2018, n. 135, denominata “PagoPA S.p.A.”, e sono stati individuati i criteri e le modalità  
per la costituzione della medesima, il quale prevede che la Società abbia per oggetto sociale lo  
svolgimento delle Attività di cui ai commi 1 e 3 dell’art. 8 del citato decreto-legge;  


CONSIDERATO che con atto notarile del 24 luglio 2019 - rep. n. 84032 - registrato all’Agenzia delle 
entrate in data 25 luglio 2019 n. 21779 è stata costituita la società PagoPA S.p.A.; 


CONSIDERATO che lo Statuto della Società PagoPA S.p.A. all’art. 4, comma 1, dispone che la stessa 
ha per oggetto, tra l’altro “a) la gestione della piattaforma tecnologica PagoPA, di cui all’articolo 5, 
comma 2, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; l) lo sviluppo e l’implementazione, nonché la 
successiva gestione e  diffusione del punto di accesso telematico di cui all’articolo 64-bis del 
decreto legislativo n. 82 del 2005 e della piattaforma di cui all’articolo 50-ter del medesimo decreto 
legislativo n. 82 del 2005” e “m) lo svolgimento di ogni attività ad essa attribuita dalla legge”; 


VISTA la Convenzione stipulata in data 04/03/2022 tra il Dipartimento per la Trasformazione 
Digitale e la PagoPA S.p.A. avente ad oggetto “Piattaforma Digitale Nazionale Dati Interoperabilità” 
CUP: G51B21005590006, a valere sul sub-investimento 1.3.1 approvata con Decreto n. 15/2022 
- PNRR del Capo del Dipartimento, ammesso alla registrazione digitale della Corte dei conti con 
visto del 25/05/2022 n. 1327; 


VISTA la Convenzione stipulata in data 28/03/2024 tra il Dipartimento per la Trasformazione 
Digitale e la PagoPA S.p.A. avente ad oggetto “Evoluzioni della Piattaforma Digitale Nazionale Dati” 
CUP J51F24000000006, a valere sul sub-investimento 1.3.1, approvata con Decreto n. 84/2024 - 
PNRR del Capo del Dipartimento, ammesso alla registrazione digitale della Corte dei conti con visto 
dell’22/05/2025 n. 1508; 


VISTO l’”Interoperable Europe Act” (Regolamento UE 2024/903) entrato in vigore il data 11 aprile 
2024 che istituisce un quadro normativo comune per rafforzare l’interoperabilità dei servizi pubblici 
digitali nell’Unione Europea con l’obiettivo di garantire che le amministrazioni nazionali, regionali e 
locali possano cooperare efficacemente nello scambio di dati e nell’erogazione di servizi 
transfrontalieri; 


CONSIDERATO CHE in base al Regolamento sopra citato, gli Stati membri sono tenuti a: adottare e 
applicare gli standard comuni stabiliti a livello europeo; assicurare che le nuove soluzioni digitali 
della PA siano progettate secondo principi di interoperabilità; partecipare ai meccanismi di 
cooperazione e valutazione previsti dal regolamento; contribuire alla definizione e al mantenimento 
degli artefatti condivisi, quali linee guida e risorse semantiche; e integrare le infrastrutture nazionali 
nei modelli europei di interscambio dati; a monitorare l’attuazione del regolamento e garantire la 
conformità per tutti i servizi pubblici digitali rilevanti;  


VERIFICATO che entrambe le Convenzioni in essere con PagoPA S.p.A., sopra indicate, non 
includono sviluppi o attività relative all’ ”Interoperable Europe Act” e non prevedono funzionalità di 
scambi dati transfrontalieri, cioè tra enti di Stati Membri diversi;   
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RITENUTO, pertanto, opportuno procedere con la sottoscrizione di una nuova Convenzione con 
PagoPA S.p.A. al fine di adempiere alle previsioni della citata normativa europea relativa 
all’”Interoperable Europe Act”; 


CONSIDERATO che il Dipartimento ha richiesto in data 11 novembre 2025 la trasmissione di un 
Piano Operativo alla PagoPA S.p.A. concernente la nuova Convenzione e le relative attività;  


CONSIDERATO che la Società, con nota del 13 novembre 2025 acquisita al prot. DTD_PNRR-4598-
A in pari data, ha presentato, su richiesta del Dipartimento per la Trasformazione Digitale, un 
progetto di ampliamento delle funzionalità e del rafforzamento della sicurezza della Piattaforma 
Digitale Nazionale Dati nell’ambito del sub investimento del PNRR 1.3.1 includendo attività 
transfrontaliere inizialmente non previste nelle due convenzioni in essere; 


VISTI gli allegati alla predetta nota del 13 novembre 2025 ossia l’Allegato 1 “Piano Operativo” e 
all’Allegato 2 “Parametri per la determinazione del costo; 


VISTA l’attestazione, del 26 novembre 2025, di congruità dei costi previsti, valutata sulla base dei 
documenti illustrativi dei parametri dei costi definiti dalla Società PagoPA S.p.A., effettuata da parte 
dell’esperto tecnico dott. Rocco Affinito e dal dott. Andrea Misuraca indicati con comunicazione PEO 
dal Dirigente del Servizio “Iniziative di sistema per il settore pubblico”, Dott. Francesco Saverio Sesti; 


RITENUTO opportuno delegare il Coordinatore dell’Ufficio per l’Indirizzo Tecnologico, Cons. Paolo 
Donzelli, alla firma della Convenzione con la PagoPA S.p.A. finalizzata alla realizzazione del progetto 
in oggetto; 


SU PROPOSTA del Direttore dell’Ufficio per l’indirizzo tecnologico, Cons. Paolo Donzelli e del 
Coordinatore dell’Unità di missione, dott.ssa Cecilia Rosica, 


Per tutto quanto esposto, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, 


DECRETA 


ART. 1  


1. È autorizzata la sottoscrizione di una Convenzione, denominata “Interoperabilità 
Transfrontaliera” tra il Dipartimento e la Società PagoPA S.p.A. per l’affidamento 
dell’esecuzione delle attività descritte nel piano operativo, trasmesso dalla medesima società, 
relativamente al sub-investimento 1.3.1 “Piattaforma Digitale Nazionale Dati” per un importo 
pari ad euro € 4.226.320,00 IVA inclusa (CUP: J51F25003020006). 


2. Il Cons. Paolo Donzelli è delegato alla sottoscrizione della già menzionata Convenzione. 


 


ART. 2 


1. La Convenzione ha una durata sino al 31 dicembre 2026. Eventuali proroghe potranno essere 
concordate tra le parti, nel rispetto della normativa comunitaria e nazionale. 
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ART. 3 


1. Il dott. Andrea Misuraca dell’Ufficio per l’Indirizzo Tecnologico del Dipartimento per la 
trasformazione digitale è nominato quale Responsabile del procedimento e sarà supportato 
sotto il profilo tecnico dal dott. Rocco Affinito, esperto del Dipartimento per la trasformazione 
digitale. 


 


ART. 4 


1. La spesa relativa all’attuazione della Convenzione è posta a carico della contabilità speciale 
denominata PNRR-DIP-TRANSIZIONE-DIGITALE – CS 6288, intestata al Dipartimento per la 
trasformazione digitale. 


 


Il presente decreto, unitamente agli atti che ad esso seguiranno, al ricorrere dei presupposti di 
legge, sarà trasmesso, per i successivi adempimenti, ai competenti organi di controllo. 


 


 


Il Capo del Dipartimento 


                                                                                                                               Angelo Borrelli 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 


Dipartimento per la trasformazione digitale 


 


 


 


Convenzione con la società PagoPA S.p.A per l'affidamento dell'esecuzione delle attività 


progettuali del Progetto “EVOLUZIONE DELLA DIFFUSIONE DELLA PIATTAFORMA 


DEI PAGAMENTI ELETTRONICI PAGOPA E DELL'APPIO DEI SERVIZI PUBBLICI" 


per la realizzazione del seguente sub-investimento della Missione 1 Componente 1 del PNRR: 


Sub-Investimento 1.4.3 “SERVIZI DIGITALI E CITTADINANZA DIGITALE - 


PIATTAFORME E APPLICATIVI" – (CUP: J51F25000600006) art. 8 del decreto-legge 14 


dicembre 2018, n. 135 e art. 20 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19. 


 


 


VISTO il comma 1-ter dell'art. 8 del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con 


modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12; 


VISTO il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, recante "Ulteriori diposizioni Urgenti per l'attuazione 


del Piano di ripresa e resilienza (PNRR)", che ha istituito il Sistema di portafoglio digitale pubblico 


italiano (“IT-Wallet”); 


VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e in particolare il sub-investimento 1.4.3 


“Servizi digitali e cittadinanza digitale - piattaforme e applicativi”, relativo all’Investimento 1.4 


“Servizi digitali e cittadinanza digitale” di cui alla Missione 1, Componente 1; 


CONSIDERATO che il sub-investimento 1.4.3 concorre al raggiungimento del Target M1C1-150 


("Garantire un aumento del numero di servizi integrati nell'applicazione IO"), e che le attività previste 


nel presente Piano Operativo, quali l'evoluzione dell'App IO e l'integrazione del sistema di portafoglio 


digitale pubblico (IT-Wallet), sono funzionali e necessarie a tale scopo; 


CONSIDERATO che la Società, con nota del 31/07/2025, ha presentato formalmente il Piano 


Operativo del progetto, dettagliando specifici servizi e attività da realizzare; 


CONSIDERATO che le attività progettali incluse nel Piano Operativo hanno l’obiettivo di 


incrementare sia il numero dei servizi esposti in AppIo che il loro utilizzo;  


ATTESO che nel piano progettuale presentato dalla Società è previsto un importo complessivo di 


euro 3.734.380,00 IVA inclusa; 


VISTO il piano progettuale (Allegato 1 alla Convenzione) e il documento indicante i parametri per 


la determinazione dei costi (Allegato 2 alla Convenzione); 







ATTESO che dalla documentazione prodotta emergono i parametri di riferimento per i costi, basati 


per i Costi Interni sulla "Convenzione per la realizzazione e gestione delle attività informatiche dello 


Stato (2013-2016)" e per i Costi Esterni sull'Accordo Quadro Consip "Servizi Applicativi in ottica 


Cloud e PMO” (ID2212); 


CONSIDERATO, che le tariffe medie di mercato nel settore pubblico si attestano nel range 400–


700 €/gg/uomo (IVA inclusa) e che il costo medio del personale per il progetto e’ pari a: ~439 


€/gg/uomo (IVA inclusa); 


CONSIDERATO che l’impegno economico e l’effort stimato risultano coerenti anche in relazione 


a progettualità analoghe già finanziate e attuate nell’ambito della Missione 1 del PNRR, in particolare: 


• Iniziativa 1.3.1 (PDND e IT Wallet): interventi di digitalizzazione basati su API, identità 


digitale e interoperabilità hanno registrato costi medi tra 400 e 650 €/gg/uomo, con durata 


simile (12–24 mesi) e profili professionali equivalenti; 


• Convenzione 1.4.3 del 2022: per l’evoluzione della piattaforma pagoPA e AppIO, i livelli di 


effort e articolazione tecnica sono comparabili, con range economici allineati alle soglie attese 


per progetti di infrastruttura digitale nazionale; 


CONSIDERATO anche la presenza di componenti regolatorie (es. adeguamento eIDAS 2.0), la 


gestione parallela della transizione su piattaforme esistenti (co-esistenza funzionalità in IO), e 


l’obbligo di accompagnare utenti e stakeholder con strumenti informativi che rappresentano ulteriori 


fattori che giustificano l’impegno previsto; 


CONSIDERATO, con riferimento alle tabelle dei costi presenti nel Piano Operativo (Allegato 1), 


riportate di seguito per completezza: 


 


Tabella 1 - Riepilogo Costi per Macro Fase (Valori IVA inclusa) 


Macro Fase 2025 2026 Totale 


Funzionalità per la transizione da Documenti su IO 


al Sistema IT-Wallet e sue evoluzioni 
€ 1.977.149 € 1.421.985 € 3.399.134 


Processi di project management e monitoraggio € 139.851 € 195.395 € 335.246 


Totale € 2.117.000 € 1.617.380 € 3.734.380 


 


Tabella 2 - Dettaglio costi per Macrofase 1: "Funzionalità per la transizione da Documenti su 


IO al Sistema IT-Wallet e sue evoluzioni" 


 
Tariffe 


(€/gg) 


Giornate 


unitarie (C) 


Differenziali in 


decimali su 


GG/Uomo (D) 


C+D 
Costi (iva 


esclusa) 


Costi Totali 


arrotondati (iva 


inclusa) 


Costi Interni  1.972 0,8040 1.972,80 € 997.902 € 1.217.440 


Profilo A €800 269 0,0368 269,04 € 215.229 € 262.580 







Profilo B €600 684 0,5870 684,59 € 410.752 € 501.118 


Profilo C €450 441 0,1072 441,11 € 198.498 € 242.168 


Profilo D €300 578 0,0730 578,07 € 173.422 € 211.575 


Costi Esterni  6.437 4,7696 6.441,77 € 1.788.274 € 2.181.694 


Profilo 1 €450 321 0,6622 321,66 € 144.748 € 176.593 


Profilo 2 €400 581 0,5381 581,54 € 232.615 € 283.791 


Profilo 3 €350 1.612 0,9597 1.612,96 € 564.536 € 688.734 


Profilo 4 €296 683 0,6055 683,61 € 202.347 € 246.864 


Profilo 5 €253 165 0,2567 165,26 € 41.810 € 51.008 


Profilo 6 €221 1.172 0,4215 1.172,42 € 259.105 € 316.108 


Profilo 7 €193 547 0,5110 547,51 € 105.670 € 128.917 


Profilo 8 €175 1.356 0,8148 1.356,81 € 237.443 € 289.680 


Totale Costi 


Macrofase 1 
 8.409 5,5736 8.414,57 € 2.786.175 € 3.399.134 


 


Tabella 3 - Dettaglio costi per Macrofase 2: "Sviluppo software e processi di project 


Management" 


 
Tariffe 


(€/gg) 


Giornate 


unitarie (C) 


Differenziali in 


decimali su 


GG/Uomo (D) 


C+D 
Costi (iva 


esclusa) 


Costi Totali 


arrotondati (iva 


inclusa) 


Costi Interni  319 2,4094 321,41 € 155.690 € 189.942 


Profilo A €800 5 0,9086 5,91 € 4.727 € 5.767 


Profilo B €600 101 0,5679 101,57 € 60.941 € 74.348 


Profilo C €450 172 0,2851 172,29 € 77.528 € 94.585 


Profilo D €300 41 0,6478 41,65 € 12.494 € 15.243 


Costi Esterni  426 3,0310 429,03 € 119.102 € 145.304 


Profilo 1 €450 21 0,4232 21,42 € 9.640 € 11.761 


Profilo 2 €400 38 0,7313 38,73 € 15.493 € 18.901 







Profilo 3 €350 107 0,4254 107,43 € 37.599 € 45.871 


Profilo 4 €296 45 0,5291 45,53 € 13.477 € 16.441 


Profilo 5 €253 11 0,0063 11,01 € 2.785 € 3.397 


Profilo 6 €221 78 0,0849 78,08 € 17.257 € 21.053 


Profilo 7 €193 36 0,4650 36,47 € 7.038 € 8.586 


Profilo 8 €175 90 0,3658 90,37 € 15.814 € 19.293 


Totale Costi 


Macrofase 2 
 745 5,4403 750,44 € 274.792 € 335.246 


 


Tabella 4 - Riepilogo Totale Progetto 1.4.3_BIS 


 
Tariffe 


(€/gg) 


Giornate 


unitarie (C) 


Differenziali in 


decimali su 


GG/Uomo (D) 


C+D 
Costi (iva 


esclusa) 


Costi Totali 


arrotondati (iva 


inclusa) 


Costi 


Interni 
 2.292 2,2134 2.294,21 € 1.153.592 € 1.407.382 


Costi 


Esterni 
 6.868 2,8006 6.870,80 € 1.907.375 € 2.326.998 


Totale 


Progetto 
 9.160 5,0139 9.165,01 € 3.060.967 € 3.734.380 


 


 


 


SI ATTESTA  


 


che l'importo di € 3.734.380,00 (tremilionisettecentotrentaquattromilatrecentottanta/00) IVA 


inclusa, quantificato da PagoPA S.p.A., può ritenersi congruo per l'insieme delle Attività da 


realizzare secondo il piano progettuale oggetto di Convenzione, sulla base dei seguenti elementi di 


valutazione: 


1. La coerenza dei costi unitari: le tariffe giornaliere applicate per le risorse interne ed 


esterne sono state verificate e risultano allineate ai parametri stabiliti da accordi e 


convenzioni quadro di riferimento nazionale (Convenzione MEF/Sogei e Accordo Quadro 


Consip ID2212); 


2. La proporzionalità dell'impegno stimato: il numero di giornate/uomo previste per ciascun 


profilo professionale appare necessario e proporzionato alla natura e alla complessità delle 


attività progettuali descritte nel Piano Operativo (Allegato 1); 







3. La finalizzazione della spesa: l'intero quadro economico è strettamente funzionale alla 


realizzazione degli obiettivi del progetto, i quali contribuiscono direttamente al 


raggiungimento dei target previsti dal PNRR per il sub-investimento 1.4.3. 


 


 


 


Roma, 4 agosto 2025 


 


          


Referente Tecnico       Responsabile del procedimento 


Dott. Gaetano Capasso      Dott. Vincenzo Morea 
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si no n/a Positivo Negativo


Note


1
Verifica presupposti articolo 29, comma 3, del DPCM 22/11/2010: esatta imputazione al 


capitolo, 


all'esercizio finanziario e copertura
¨ ¨ X ¨ ¨


Privo di impegno contabile perché in


contabilità speciale.


Atto coerente con il plafond di risorse


assegnate al Dipartimento per la


Trasformazione Digitale con decreto


del Ministero delle Finanze del


06/08/2021 e s.m.i. 


2 Determina a stipulare/contrarre x ¨ ¨ x ¨
Determina del 18/12/2026 - Decreto n. 199/2025 del Capo 


Dipartimento


3


Requisiti RUP: Circolare DSG N.25/2016 - Art. 31 Codice:


a) pers. di ruolo presso l' U.O. che adotta il provvedimento;


b) in caso di carenza tra altri dipendenti con nomina del titolare dell'UO dalla quale dipende chi 


avrà la funzione;


c) per importi sup. ad € 40.000 di norma dirigente di ruolo.


x ¨ ¨ x ¨
Il RUP è il dott. Andrea Misuraca del Dipartimento per la 


trasformazione digitale


4 Delega alla firma dell'accordo / convenzione x ¨ x ¨ ¨
Determina del 18/12/2025 - Decreto n. 199/2025 del Capo 


Dipartimento - Delegato Paolo Donzelli - Coordinatore UIT


5


Verifica requisiti: 


- per Accordo (interesse comune, rendicontazione a costi effettivamente sostenuti, ripartizione 


delle attività)


- per Convenzione (art.5 e art. 192 Codice Contratti e linee-guida Anac).


x ¨ ¨ x ¨
Motivazioni presenti nella Determina a stipulare (Affidamento ex art.8 


DL 135/2018)


6 Tabella dei costi con l'individuazione dei parametri tariffari utilizzati X ¨ ¨ X ¨


7 Conguità economica per gli affidamenti in house ¨ ¨ x ¨ ¨


8 Cronoprogramma delle attività da realizzare in base Convenzione x ¨ ¨ x ¨ Cfr Piano Operativo


9 DURC (per accordi) ¨ ¨ x ¨ ¨


10 Verifica delle clausole: decorrenza, durata, condizioni di pagamento. x ¨ ¨ x ¨


Cfr Convenzione:


- art.2 Oggetto, finalità e durata


- art. 4 Importo della convenzione


- art.9 Fatturazione e pagamenti


- art.14 Risoluzione


11 Clausola di impegno ¨ ¨ x ¨ ¨ Cfr punto 1


12 Clausola di approvazione; efficacia successiva all'espletamento dei controlli x ¨ ¨ x ¨ Cfr Convenzione - art. 2 co.2


13 Verifica della coerenza tra convenzione sottoscritta e decreto d'impegno ¨ ¨ x ¨ ¨ Cfr punto 1


14 Firma digitale x ¨ ¨ x ¨


15 Tracciabilità finanziaria e clausola di nullità ex art.3, legge 13 agosto 2010, n.136 x ¨ ¨ x ¨
Cfr Convenzione - art. 6 comma 1 lett.d e lett. n (rispetto della 


completa tracciabilità)


IL REVISORE 30/01/2026


Dott.Sugara Saminda Seneviratne


Importo € 4.226.320,00 (quattromilioni duecentoventiseimila 


trecentoventi/00)


Decreto di approvazione Convenzione ex


art.8, comma 3, decreto-legge 14


dicembre 2018, n.135


(contabilità spciale PNRR)


Impegno (art. 19 DPCM 22/11/2010)


EsitoVerificato


CHECK-LIST


Accordi ex art.15 della Legge n. 241/1990


ed Affidamenti enti in house


Prot. n. 


Data


Capitolo


Camicia


Attività di controllo


Data contratto: 26/01/2026 (Decreto 8/2026 PNRR - 


29/01/2026)


Scadenza: 31/12/2026


Fornitore: Società PagoPA S.p.A
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Grappasonni Barbara


Da: Alex Giordano


Inviato: venerdì 6 febbraio 2026 13:02


A: Grappasonni Barbara


Cc: Lavagnini Claudio; Cristina Bartelli; Leone Radiconcini


Oggetto: R: PAGOPA - Attività transfrontaliere - Decreto 8/2026 PNRR


Gentilissima, 


 


facendo seguito alla Sua mail, si riporta che per analoghi casi di Convenzioni con la PagoPA S.p.A., e 


nello specifico approvate tramite il Decreto n. 15/2022 – PNRR, il Decreto n. 27/2022 – PNRR, il 


Decreto n. 84/2024 - PNRR e il Decreto n. 128/2025 - PNRR (tutti ammessi al visto della Corte dei 


Conti), si è sempre indicata come data di conclusione delle convenzioni il 31/12/2026, per lo 


svolgimento delle attività previste dai piani operativi concordati fra le parti, anche al fine di 


supportare il Dipartimento nell'attività di consuntivazione dei target di riferimento delle diverse 


misure a cui afferiscono le specifiche Convenzioni.  


 


Come, infatti, si evince dal paragrafo 4 del piano operativo allegato alla Convenzione, tutte le attività 


terminano entro il 30/6/2026 eccezion fatta per l’attività “Processi di project management” che, 


come descritto al paragrafo 2, ha come finalità principale quella della rendicontazione del progetto. 


 


Si resta a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. Inserisco in copia il dott. Leone 


Radiconcini, funzionario dell’Unità di Missione che segue il progetto. 


 


Un saluto e buon fine settimana. 


 


 


Da: Grappasonni Barbara <B.Grappasonni@governo.it>  


Inviato: martedì 3 febbraio 2026 16:49 


A: Alex Giordano <A.Giordano@innovazione.gov.it>; Cristina Bartelli <C.Bartelli@innovazione.gov.it> 


Cc: Lavagnini Claudio <c.lavagnini@governo.it> 


Oggetto: PAGOPA - Attività transfrontaliere - Decreto 8/2026 PNRR 


 


Gentilissimi, 


con riferimento alla scadenza indicata negli atti relativi al provvedimento indicato in oggetto (articolo 


1 del decreto e articolo 2 della Convenzione), potreste gentilmente fornire indicazioni circa la 


scadenza aggiornata delle procedure attivate con i fondi PNRR? 


Sul decreto di approvazione della Convenzione e sulla Convenzione stessa, non riesco a trovare i 


giusti riferimenti per i quali non si fa più riferimento alla data del 30 giugno 2026, nota per tutte le 


procedure avviate. 


Grazie. 


 


Dott.ssa Barbara Grappasonni  


Presidenza del Consiglio dei Ministri 


Segretariato Generale 


Ufficio del bilancio e per il riscontro di  


regolarità amministrativo-contabile 


(UBRRAC)  


Via della Mercede 96 – 00187 Roma 


0667795902 
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@ b.grappasonni@governo.it 


 





